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1) IDENTIFICAZIONE DELL'OPERA E DEI SOGGETTI (All. XV § 2.1.2.a - §

2.1.2.b D.Lgs 81/08)

1.1) DATI GENERALI

COMMITTENTI:

Amministrazione Comunale di Nurri Corso Italia n. 134 0782 849005

RESPONSABILI LAVORI:

Ing. Daniela Usai Corso Italia n. 134 - 
08035 NURRI (CA)

08035 Nurri CA 0782 849005

PROGETTISTI:

Geom. Danila Atzeni Vico I Flumendosa n. 9 - 
08035 NURRI (CA)

08035 Nurri CA 349 1373912

COORDINATORI SICUREZZA PROGETTAZIONE:

Geom. Danila Atzeni Vico I Flumendosa n. 9 - 
08035 NURRI (CA)

08035 Nurri CA 349 1373912

DIREZIONE LAVORI:

Geom. Danila Atzeni Vico I Flumendosa n. 9 - 
08035 NURRI (CA)

08035 Nurri CA 349 1373912

COORDINATORI SICUREZZA ESECUZIONE:

Geom. Danila Atzeni Vico I Flumendosa n. 9 - 
08035 NURRI (CA)

08035 Nurri CA 349 1373912

ASL di competenza:

Azienda ASL n. 8 - Distretto di Isili Via Emilia n. 1 - 08033 
ISILI

0782/820200

DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO:

Direzione provinciale del lavoro di Cagliari Via Tigellio n. 3 - 09123 
Cagliari 

070/660453

1.2) CARATTERISTICHE DELL'OPERA

OGGETTO DEI LAVORI:
Lavori di sistemazione della strada comunale da "Arreixi" a "Perdacoddura"

DESCRIZIONE DELL'OPERA:
Premessa
L’intervento previsto sarà effettuato ricade all’interno del territorio comunale di Nurri, nella Provincia di Cagliari,
localizzata nella Sardegna centrale e con riferimento alla toponomastica regionale, esattamente nel Sarcidano.
Nella Carta Topografica d’Italia (I.G.M.I.) in scala 1:25.000 l’area d’interesse ricade nel Foglio N° 540 sez. I “Nurri”.
Nella Cartografia Tecnica Regionale Numerica (C.T.R.N.) in scala 1:10.000 l’area d’interesse ricade nella Sezione 540
070 (Nurri).
Dal punto di vista morfologico il paese di Nurri è caratterizzato da un'area prevalentemente collinare nella quale
spiccano i rilievi di Monte Guzzini, Monte Cugussi e Pitziogu; confina con i territori di Orroli,  Mandas,  Isili, Serri,
Siurgus Donigala, Villanovatulo, Sadali ed Esterzili.
Dal punto di vista geologico, il territorio è caratterizzato dalla presenza dell'altopiano di Pran'e Muru, che si affaccia
sul Flumendosa e sovrasta gli abitati di Nurri e di Orroli.
Situato a circa 600 metri di altezza, il territorio di Nurri principalmente adibito a pascolo, si alterna a folti boschi di
lecci, sughere e roverelle e ad un sottobosco caratterizzato dalla tipica macchia mediterranea.
La porzione del territorio maggiormente utilizzata a scopi agricoli è quella dove si intende intervenire, nella parte sud
del territorio comunale.
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Interventi da eseguire
L’intervento, trattandosi quasi esclusivamente di una manutenzione, è da realizzarsi lungo la sede viaria di proprietà
dell’ente committente; non sono previste né acquisizioni né occupazioni di aree private.
La strada ha una piattaforma variabile lungo il suo sviluppo, più larga in alcuni tratti ma prevalentemente della sezione
di tre metri e mezzo circa più le banchine e le cunette.
I lavori da eseguirsi saranno in buona sostanza:
- Realizzazione della massicciata stradale e successiva bitumatura;
- interventi di natura idraulica diretti alla ricomposizione del sistema di regimentazione superficiale delle acque,
mediante la sistemazione delle cunette e dei cavalcafossi.

UBICAZIONE: , Nurri, Cagliari

IMPORTO DELL'OPERA: 69.870,12

DURATA DEI LAVORI: 120 gg.

N. UOMINI GIORNO: 600

MASSIMO N. DI LAVORATORI: 5

NUMERO DI IMPRESE: 1

ONERI SICUREZZA: 1.666,38
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2) INDIVIDUAZIONE ED ANALISI DEI RISCHI (All. XV § 2.1.2.c D.Lgs. 81/08)

2.1) AREA DI CANTIERE (All. XV § 2.1.2.d.1 - § 2.2.1 D.Lgs 81/08)

2.1.1) CARATTERISTICHE DELL'AREA DI CANTIERE

C.01 - PLANIMETRIA - UBICAZIONE DEL CANTIERE

2.1.2) LAYOUT DEL CANTIERE

C.02 - L'intervento prevede la sistemazione di un tratto di strada comunale che porta da Serri a Nurri, più in particolare
dalla località denominata "Arreixi" e per circa 1.150,00 metri, fino alla località "Pardacoddura", ricadente
catastalmente all'interno dei Fogli n. 34 e 35. La strada in oggetto posta a SW dell'abitato di Nurri e distante da esso
circa 1,5 Km, è accessibile da diverse strade rurali, quali la strada vicinale "Sizziris", la strada vicinale "Pixina
Cadeddu", ecc. e da una diramazione della strada provinciale 128. L’intervento prevede di completare un tratto di
strada che si congiunge per l'appunto con la diramazione suddetta, già dotata di uno strato di finitura in conglomerato
bituminoso (binder), lo stesso consentirà di migliorare l’accessibilità ad una parte del territorio comunale, importante
dal punto di vista agro-pastorale. 

2.1.3) RISCHI PROVENIENTI DALL'AMBIENTE ESTERNO
C.03 - I fattori esterni che comportano rischi per il cantiere sono:
- traffico veicolare.
I rischi per il cantiere sono derivanti dalla presenza di flusso veicolare di scorrimento.
Il transito veicolare di scorrimento dovrà essere adeguatamente incanalato su una o due corsie, divise e protette dalle
zone di cantiere nel rispetto dei disposti del D.M. 10.07.02.
L’Impresa non potrà dare inizio ai lavori su strada se prima non avrà provveduto a collocare i segnali di avvertimento,
di prescrizione e di delimitazione previsti, quanto a tipi, numero e modalità di collocamento dalle presenti norme, che

- Pag. 3 -
2.1)   AREA DI CANTIERE (All. XV § 2.1.2.d.1 - § 2.2.1 D.Lgs 81/08)



dovranno essere applicate integralmente e senza facoltà di deroga. Per tutti i lavori che comportino la posa in opera di
segnaletica temporanea per deviazioni o corsie uniche, l’Impresa è tenuta inderogabilmente a disporre un adeguato
servizio di sorveglianza che provveda a:
a) controllare costantemente la posizione degli apprestamenti segnaletici (cartelli, cavalletti, coni, ecc.), ripristinandone
l’’esatta collocazione ogni qual volta gli stessi vengano spostati od abbattuti dal traffico, da eventi atmosferici o per
ogni altra causa;
b) mantenere puliti i segnali in modo da consentire sempre la chiara percezione dei messaggi;
c) mantenere accesi e perfettamente visibili - nelle ore notturne e, comunque, in condizioni di scarsa visibilità - i
dispositivi luminosi previsti, provvedendo ove necessario anche alla loro eventuale alimentazione e/o sostituzione;
d) rilevare in caso di incidente e/o danneggiamento della proprietà stradale, ad opera di utente in transito, i dati relativi
al tipo di veicolo e alla sua targa nonchè, se possibile, le generalità del conducente;
e) provvedere, su richiesta della Polizia Stradale di scorta a trasporti eccezionali fuori sagoma, al temporaneo
spostamento della segnaletica mobile eventualmente necessario per consentire il regolare transito del mezzo, nonché al
successivo ripristino dell’esatta collocazione della stessa.
Il servizio di sorveglianza di cui sopra deve essere assicurato in via continuativa per l’intero periodo di mantenimento
in opera della segnaletica di cantiere, compresi quindi anche i periodi di sospensione diurna e notturna dell’attività
lavorativa. Qualora l’assenza del personale di sorveglianza o una sua negligenza nell’assolvimento dei suddetti compiti
determini incidenti o, comunque, conseguenze lesive per gli utenti e/o loro beni, la responsabilità ricadrà
completamente ed esclusivamente sull’Impresa, che ne subirà tutte le conseguenze di carattere legale. Tutti i segnali su
cavalletto o sostegno mobile devono essere adeguatamente appesantiti mediante sacchetti di sabbia al fine di evitarne la
caduta o lo spostamento sotto l’azione del vento o del transito di veicoli merci. E’ fatto espresso divieto di sostituire i
suddetti sacchetti di sabbia con elementi rigidi come blocchi di cemento, sbarre o profilati metallici o altri materiali
potenzialmente pericolosi. Nei casi di deviazione di traffico e/o di corsia unica, qualora il mantenimento delle stesse sia
previsto per una durata superiore ad almeno 15 giorni, gli schemi relativi devono essere attuati mediante segnaletica
fissa, su palo, anziché a cavalletto. La delimitazione del cantiere deve essere attuata mediante dispositivi flessibili
fissati stabilmente alla pavimentazione, anziché con i consueti coni di gomma appoggiati sulla stessa, quando il
cantiere ha una durata superiore alle 24 ore.  L’Impresa deve provvedere alla copertura dei segnali esistenti lungo il
tratto stradale interessato dai lavori che risultino eventualmente in contrasto con la segnaletica provvisoria disposta in
occasione dei lavori. Tali coperture devono peraltro essere completamente rimosse al termine dei lavori stessi a cura
dell’Impresa. Tutti i segnali, i mezzi di delimitazione e i dispositivi luminosi impiegati agli effetti delle presenti norme
devono essere mantenuti in buone condizioni estetiche e funzionali, senza alterazioni tali da comportare una riduzione
della loro efficacia, sia di giorno sia di notte o con scarsa visibilità. L’Impresa è tenuta pertanto a provvedere
autonomamente alla sostituzione di qualsiasi elemento segnaletico divenuto, per deterioramento od altro, di scarsa
percepibilità e interpretabilità per l’utenza. I segnali non dovranno sporgere minimamente sulla parte della carreggiata
libera al traffico e dovranno sempre rimanere completamente all’interno o della striscia delimitante la corsia di
emergenza e l’aiuola spartitraffico o della successione dei coni posti a delimitazione della zona di lavoro.
La segnaletica da impiegare nelle diverse situazioni di lavori su strade extraurbane dovrà essere collocata esattamente
come prescritto dal D.M. 10.07.02, che viene considerato parte integrante delle presenti norme. In caso di inosservanza
di una qualsiasi delle presenti norme o di quelle di cui alle richiamate disposizioni ministeriali, si può disporre:
a) la sospensione dei lavori per colpa dell’Impresa;
b) la revoca delle autorizzazioni rilasciate;
c) la richiesta all’Impresa della sostituzione del personale resosi responsabile dell’inosservanza;
d) l’attuazione diretta a propria cura, e a spese dell’Impresa, delle opere di segnaletica e/o di protezione non attuate, o
attuate in modo difforme.

2.1.4) RISCHI CAUSATI ALL'AMBIENTE ESTERNO
C.04 - L’interferenza tra traffico veicolare e cantieri in strada è naturalmente reciproca, infatti la presenza del cantiere
stesso comporta un rischio per la viabilità; pertanto l’osservanza da parte dell’impresa degli schemi segnaletici indicati
nel presente PSC, dovrà essere estremamente puntuale. Inoltre trattandosi di lavorazioni svolte anche su manufatti sotto
cui si sviluppa la viabilità ordinaria, il personale operante dovrà essere formato ed informato circa la pericolosità di
gettare materiale o oggetti al di fuori delle carreggiate dove stanno operando.
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2.2) ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (All. XV § 2.1.2.d.2 - § 2.2.2 D.Lgs 81/08)

2.2.1) RECINZIONE DI CANTIERE
C.05 - Le aree di cantiere stradale dovranno essere delimitate utilizzando esclusivamente:
· la segnaletica regolamentare per i lavori su strada prevista dal D.M. del 10.07.02;
Data la particolare tipologia delle lavorazioni che occupano la sede stradale in misura diversa, a seconda della
interferenza con traffico, si esclude la necessità di disporre di un cantiere fisso dotato di recinzione.

2.2.2) ACCESSI AL CANTIERE
C.07 - L’accesso ai cantieri di lavoro dovrà avvenire unicamente attraverso la strada extraurbana, con manovre
segnalate al traffico e agevolate da operai muniti di apposita bandiera,  introducendo i veicoli autorizzati dal fronte
posteriore del cantiere. Gli accessi ai cantieri dovranno essere sottoposti al controllo del personale dell’Impresa.
Per poter accedere al cantiere tutti i lavoratori saranno tenuti a farsi riconoscere e dichiarare il proprio nominativo.
L’’accesso al cantiere con l’autovettura sarà consentito soltanto previa autorizzazione del responsabile e a condizione
che venga parcheggiata nell’’area immediata.

2.2.3) SEGNALETICA E CARTELLONISTICA DI CANTIERE
C.06 - Prelevamento della segnaletica dall’automezzo
Il prelevamento di materiali e cartelli deve essere effettuato dal lato destro e, solo in caso di impossibilità, dal retro
dell’automezzo. E’ comunque vietato durante tale operazione mantenersi in bilico sul guard-rail. Gli addetti devono
prelevare dall’automezzo un solo cartello alla volta. I cartelli rettangolari devono essere movimentati di norma da 2
addetti congiuntamente. Durante tali operazioni gli addetti non devono sporgersi oltre la linea di delimitazione della
corsia di emergenza e non devono invadere la corsia di marcia con materiali o segnaletica.
Spostamenti a piedi lungo la sede stradale
Gli spostamenti a piedi lungo la strada devono essere effettuati in fila unica sul margine destro della corsia di
emergenza, o in mancanza di questa, sull’estremo bordo destro della carreggiata. Durante gli spostamenti a piedi, con
l’automezzo in movimento, gli addetti devono sempre precedere di almeno 50 m l’automezzo e mai seguirlo.
L’attraversamento della carreggiata deve essere effettuato:
a) da un solo addetto per volta, tranne nel caso di trasporto dei cartelli rettangolari;
b) perpendicolarmente alla carreggiata;
c) in condizioni di massima visibilità;
d) solo dopo essersi accertati che nessun veicolo sia in arrivo o che il primo in arrivo sia sufficientemente lontano da
garantire l’attraversamento stesso.
Nel caso sia indispensabile la posa della segnaletica in tratti a visibilità ridotta (dossi, curve, ecc.), l’addetto deve
attraversare in un punto a monte o a valle del tratto che permetta la visibilità, e percorrere il restante tragitto all’interno
del sicurvia metallico, ove questo esista.
Qualora sia impossibile rispettare la modalità suddetta, l’attraversamento deve essere effettuato in combinazione con
un secondo addetto il quale deve posizionarsi nel punto di maggiore visibilità del traffico ed effettuare le operazioni di
sbandieramento al fine di agevolare l’attraversamento.
Trasporto manuale della segnaletica
Gli addetti devono sempre trasportare i cartelli con entrambe le mani e, durante gli attraversamenti, afferrarli in modo
da poter rivolgere costantemente lo sguardo verso la corrente di traffico. I cartelli rettangolari devono essere di norma
trasportati da due addetti congiuntamente. Durante gli attraversamenti con tali cartelli, i due addetti devono disporsi
entrambi su una linea obliqua all’asse della carreggiata, in modo da poter rivolgere entrambi lo sguardo verso la
corrente di traffico. E’ vietato attraversare trasportando più di due sacchetti di appesantimento per volta o un cartello
ed un sacchetto contemporaneamente. In caso di vento forte i cartelli vanno trasportati tenendoli in posizione
orizzontale e non in verticale.
Posizionamento della segnaletica di pericolo, obbligo e divieto, preavviso e conferma
I cartelli devono essere posizionati perpendicolarmente all’asse stradale per garantirne una visibilità ottimale. La base
di appoggio deve essere aperta al momento del posizionamento. Durante il posizionamento dei cartelli, gli addetti non
devono mai lavorare con le spalle rivolte al traffico. I segnali e i loro sostegni devono essere posizionati in modo che
non invadano la parte di carreggiata libera al traffico, Devono quindi essere posizionati, a seconda dei casi,
completamente all’interno:
a) delle striscie di delimitazione delle corsie di emergenza;
b) delle barriere di sicurezza dello spartitraffico;
c) delle delimitazioni delle zone di lavoro;
d) delle piazzole di sosta.
I cartelli di tipo normale non devono essere posizionati sul lato sinistro della carreggiata qualora lo spartitraffico sia di
larghezza insufficiente al contenimento dell’intera sagoma dei cartelli. Se gli schemi segnaletici prevedono
l’abbinamento di due segnali e questo non è realizzabile, in quanto lo spazio a disposizione non lo consente, i due
segnali possono essere spaziati longitudinalmente. In questo caso il primo segnale da posizionare è quello che indica il
pericolo maggiore.
In particolare nel caso in cui l’’abbinamento prevede i segnali di limiti di velocità e di divieto di sorpasso, il primo ad
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essere posizionato deve essere quello di divieto di sorpasso. Tutti i segnali su cavalletto devono essere appesantiti
mediante sacchetti di sabbia. E’ vietato sostituire tali sacchetti con qualsiasi altro materiale. In caso di vento forte, i
cartelli devono essere appesantiti immediatamente dopo il loro posizionamento sulla sede autostradale. In tale caso, il
cartello deve essere presidiato fino all’’avvenuto appesantimento. Gli appesantimenti devono essere posti
esclusivamente sul cavalletto di sostegno dei cartelli.
Posizionamento dei segnali di direzione obbligatoria
Di norma, i segnali di direzione obbligatoria devono essere posizionati in assenza di traffico sopraggiungente. Durante
la notte o in caso di scarsa visibilità, subito dopo il posizionamento, i segnali devono essere integrati con luci gialle a
lampeggio alternato. In presenza di traffico intenso, ad esclusione dello sbarramento di deviazione nello
scambio di carreggiata, i segnali di direzione obbligatoria devono essere posizionati uno alla volta e secondo le
seguenti modalità:
a) prima di ogni posizionamento, l’addetto deve assicurarsi che il primo veicolo in arrivo sia sufficientemente lontano
da garantirgli sia il posizionamento che il rientro in corsia di emergenza o nel sicurvia;
b) il primo cartello da posizionare è quello più vicino alla corsia di emergenza o al sicurvia, a seconda che si debba
chiudere la corsia di marcia o quella di sorpasso;
c) l’’ultimo cartello è quello che chiude definitivamente la corsia interessata alla deviazione e può essere posizionato
quando i veicoli sono già incanalati nella corsia da lasciare libera al traffico.
Nello sbandieramento per la deviazione su opposta carreggiata, almeno i primi tre segnali di direzione obbligatoria
devono essere sempre posizionati in un solo tempo (o
in rapida successione) dagli addetti che devono essere coordinati tra di loro. L’ultimo segnale può essere posizionato
quando i veicoli sono già incanalati nella deviazione.
In caso di traffico intenso, lo sbarramento può essere agevolato da un addetto con bandierina che avvisa a distanza il
traffico. Nel caso di chiusura della corsia di sorpasso, dopo il prelevamento dei segnali, l’automezzo deve essere
spostato e parcheggiato in corsia di emergenza almeno 20 m prima del punto di sbarramento. Tale modalità deve essere
attuata per evitare la “strozzatura” che si determinerebbe nel caso di diretta corrispondenza tra l’automezzo e lo
sbarramento in atto.
E’ vietato sostare a piedi o con gli autoveicoli nelle immediate vicinanze degli sbarramenti obliqui realizzati.
Immissione dell’automezzo nella corsia di sorpasso e posizionamento dei coni.
Il conducente, prima di attraversare la sede autostradale, deve:
a) accertarsi che i girofari siano in funzione;
b) azionare il lampeggiatore sinistro;
c) accertarsi che nessun veicolo sopraggiunga o che il primo in arrivo sia sufficientemente lontano da garantire
l’immissione completa all’’interno della zona chiusa dallo sbarramento. Gli addetti devono prelevare i coni dal lato
posteriore dell’automezzo, rimanendo sempre all’’interno della sua sagoma. Gli addetti devono posizionare i coni
all’interno della linea di divisione della carreggiata e seguire a piedi l’automezzo che avanza all’interno della zona
chiusa al traffico. Durante il posizionamento dei coni è vietato affiancarsi all’automezzo dal lato del traffico. E’ vietato
effettuare la posa dei coni direttamente dal veicolo, usufruendo di eventuali appigli o predellini esistenti.
Rimozione dei coni e dei segnali di direzione obbligatoria.
Durante la rimozione dei coni, il conducente deve arretrare lentamente con l’’automezzo tenendosi il più possibile a
ridosso dello spartitraffico o della striscia di delimitazione della corsia di emergenza, a seconda che si debba rimuovere
la chiusura della corsia di sorpasso o quella di marcia e mai affiancando gli addetti alla rimozione. E’ vietato rimuovere
i coni facendo procedere l’’automezzo contromano anzichè in retromarcia. Nel caso di rimozione della chiusura della
corsia di sorpasso, prima della rimozione dei segnali di direzione obbligatoria, l’automezzo, con il solo conducente a
bordo, deve essere parcheggiato nella corsia di emergenza almeno 20 m oltre lo sbarramento. Dopo l’immissione
dell’automezzo in corsia di emergenza, gli addetti devono:
a) rimuovere i cavalletti di sbarramento;
b) rimuovere i segnali di direzione obbligatoria, eliminando un solo cartello alla volta, a partire dall’ultimo della
chiusura, cioè quello più vicino alla striscia di divisione delle corsie;
c) nel caso siano stati posizionati anche i dispositivi luminosi, anche questi devono essere rimossi uno alla volta,
contemporaneamente ad ognuno dei segnali;
d) caricare i segnali sull’’automezzo;
e) rimuovere e caricare sull’automezzo, che retrocede lentamente all’interno della corsia di emergenza, la segnaletica
di conferma, divieto, preavviso e pericolo.
Modalità di sbandieramento
Lo sbandieramento ha come unica finalità quella di preavvisare gli utenti di un pericolo presente in autostrada. Le
modalità di sbandieramento consistono, pertanto, nel far oscillare lentamente la bandiera. L’oscillazione deve avvenire
orizzontalmente, all’altezza della cintola.

2.2.4) SERVIZI

2.2.4.1) Servizi igienico-assistenziali
C.14.01 - Data la dimensione del cantiere, si ritiene sufficiente la collocazione di un box prefabbricato dotato di un
WC e relativo lavabo, dotati di trattamenti chimici dei reflui. Non si prevede l'installazione di docce. Andrà installato
un componente prefabbricato da utilizzare quale spogliatoio, dotato degli appositi stipetti, nonché di ripiani e ganci per
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collocare gli indumenti di emergenza ed i DPI, sedie od una panca, riscaldabile nella cattiva stagione.

2.2.4.2) Servizi sanitari e di primo soccorso
C.14.02 - Dovrà essere predisposta a cura dell’impresa principale, in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente
segnalato con cartello, la cassetta di pronto soccorso. L’impresa principale garantirà la presenza di un addetto al primo
soccorso durante l’intero svolgimento dell’’opera, a tale figura faranno riferimento tutte le imprese presenti. L’addetto
dovrà essere in possesso di documentazione comprovante la frequenza di un corso di primo soccorso presso strutture
specializzate. La struttura prevista sul territorio per il servizio di pronto soccorso è il SUEM (tel. 118).

2.2.5) VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE
C.10 - Di norma i mezzi d’opera entreranno ed usciranno dalle zone di cantiere utilizzando la normale viabilità
stradale.

2.2.6) IMPIANTI

2.2.6.1) Reti principali di elettricità
C.12.01 - Il tipo di lavorazioni e la loro organizzazione temporale e spaziale non richiedono impianti di tale tipo.

2.2.6.2) Impianto di messa a terra
C.12.03 - Non applicabile.

2.2.6.3) Reti principali di gas
C.12.02 - Il tipo di lavorazioni e la loro organizzazione temporale e spaziale non richiedono impianti di tale tipo.

2.2.7) IMPIANTI, MEZZI, MATERIALI, ATTREZZATURE, D.P.I.

2.2.7.1) Impianti fissi
C.13.01 - Data la tipologia dei lavori, non si prevede la installazione di impianti fissi di cantiere; l’impresa dovrà
pertanto organizzare la fornitura di energia e di acqua, predisponendola sui mezzi operativi.

2.2.7.2) Mezzi
C.13.02 - Nell’area di ciascun cantiere è prevista la dislocazione e l’uso della seguente attrezzatura.
* autocarro;
* scarificatrice;
* vibrofinitrice;
* rullo compressore;
* spruzzatrice per segnaletica orizzontale.
Tale elenco si intende non esaustivo.

2.2.7.3) Dispositivi di protezione individuale (D.P.I)
C.13.03 - In ottemperanza alle prescrizioni del D. Lgs. n. 81/2008, Titolo III, capo II e del D.Lgs. n. 475 del
04.12.1992, dovranno essere messi a disposizione dei lavoratori i dispositivi di protezione individuale appropriati al
rischio di infortunio che, nelle operazioni e lavorazioni da eseguirsi, non possono essere eliminati con misure di
prevenzione tecniche e/o organizzative. Tutti i DPI dovranno essere marcati CE ed essere conformi alle prescrizioni di
tutta la normativa vigente in materia di sicurezza. Dovrà inoltre essere preventivamente fornita da parte dei
responsabili della impresa, l’idonea informazione e formazione ai lavoratori sull’uso dei DPI. I dispositivi di
protezione individuale da distribuire in base all’attività svolta saranno:
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2.2.8) AREE DI STOCCAGGIO MATERIALI
C.11 - Data la limitata durata giornaliera delle lavorazioni e il limitato impegno di attrezzature per l’esecuzione dei
lavori, non sarà necessario prevedere particolari aree di deposito delle attrezzature ed in generale sarà fatto assoluto
divieto alle imprese di stoccare rifiuti per un tempo superiore a quello della durata del cantiere, all’’interno del cantiere
stesso.

2.2.9) AREE DI SOSTA DEI MEZZI
C.09 - La sosta dei mezzi adibiti al trasporto dei materiali avverrà esclusivamente nel luogo delle operazioni di carico e
scarico con il mezzo posto in modo da non intralciare la viabilità stradale, le persone e i mezzi presenti in cantiere. La
sosta sarà limitata al tempo necessario per l’esecuzione delle operazioni di carico e scarico. In prossimità di opere
provvisionali la circolazione dei mezzi dovrà essere delimitata in modo tale da impedire ogni possibile contatto tra
dette strutture ed i mezzi circolanti.

2.2.10) POSTI FISSI DI LAVORO

Area <identificazione e caratteristiche>

Preparazione malte
Confezionamento del ferro
Assemblaggio a terra
Confezionamento calcestruzzo
Confezionamento miscele cementizie e bentonitiche

2.2.11) DOCUMENTI DA CONSERVARE IN CANTIERE - PIANI E PROGETTI

Documento Riferimento legislativo Fasi vincolanti

DOCUMENTAZIONE GENERALE
Cartello di cantiere Da affiggere all'entrata

del cantiere (foglio con
dati del cartello da
conservare in cantiere)

Richiesta agli enti competenti di segnalazione di cavidotti o tubazioni
sotterranee
Orario di lavoro dei dipendenti
Copia della concessione dell'Ente Poste all'impiego di pulsantiera
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Documento Riferimento legislativo Fasi vincolanti

radiocomandata
Denuncia di inizio lavori all'INAIL D.P.R. 1124/65
Denuncia di inizio lavori all'INPS
Denuncia di inizio lavori alla Cassa Edile
Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. delle imprese e dei lavoratori
autonomi
Registro matricola dei dipendenti
Copia della concessione edilizia
SICUREZZA AZIENDALE
Copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento D.Lgs. 81/08 artt. 91,

100, Allegato XV
Copia del Fascicolo D.Lgs. 81/08 art. 91,

Allegato XVI
Copia della notifica preliminare D.Lgs. 81/08 art. 99
Piano operativo di sicurezza dell'impresa D.Lgs. 81/08 art. 96

comma 1 g), Allegato
XV

Piano delle demolizioni
Piano di emergenza D.Lgs. 81/08 art. 43
Piano montaggio elementi prefabbricati
Piano di rimozione/bonifica amianto
Cartelle sanitarie del personale
Autocertificazione su avvenuta valutazione dei rischi ai sensi dell'art.
29 comma 5 del D.Lgs 81/08 (in quanto ditta con meno di 10
lavoratori)

D.Lgs. 81/08 Art. 29
comma 5

Giudizi di idoneità alla mansione specifica del personale D.Lgs. 81/08 Art. 41
comma 2 a)

Relazioni di visita all'ambiente di lavoro del medico competente D.Lgs. 81/08 Art. 25
comma 1 l)

Comunicazione all'ASL e all'Ispettorato del Lavoro del nominativo
del RSPP
Attestazione di avvenuta formazione e informazione del RSPP D.Lgs. 81/08 Art. 32
Attestazione di avvenuta formazione ed informazione dei dipendenti D.Lgs. 81/08 Artt. 36,

37
Verbale di riunione periodica per le aziende con più di 15 dipendenti D.Lgs. 81/08 Art. 35
Verbali di verifica e ispezione degli organi di vigilanza
NOMINE
Nomina degli addetti all'antincendio e all'emergenza; verbali di
formazione e informazione

D.Lgs. 81/08 Art. 18
comma 1 b)

Nomina del medico competente D.Lgs. 81/08 Art. 18
comma 1 a)

Nomina del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione D.Lgs. 81/08 Art. 17
comma 1 b)

Nomina del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza D.Lgs. 81/08 Art. 47
PRODOTTI E SOSTANZE
Schede dei prodotti e delle sostanze chimiche pericolose D.Lgs. 81/08 Allegato

XVI § 3.2.1
MACCHINE ED ATTREZZATURE DI LAVORO
Libretti uso ed avvertenze per macchine marcate CE
Documentazione verifiche periodiche e della manutenzione effettuate
sulle macchine e sulle attrezzature di lavoro
DPI - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Verbali di consegna dei DPI D.Lgs. 81/08 Art. 77

comma 3
Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal fabbricante
PONTEGGI
Pimus (piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio) D.Lgs. 81/08 Artt. 134,

136
Autrorizzazione ministeriale e relazione tecnica del fabbricante
Schema del ponteggio (<20m)
Progetto, relazione di calcolo del ponteggio (h>20m) o composto da
elementi misti o difforme dallo schema autorizzato

D.Lgs. 81/08 Art. 133
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Documento Riferimento legislativo Fasi vincolanti

Progetto e relazione di calcolo del castello di servizio
Documento attestante ultima verifica del ponteggio costruito D.Lgs. 81/08 Allegato

XIX 2
IMPIANTI
Schema degli impianti ...
Dichiarazione di conformità dell'impianto di ... di cantiere D.P.R. 462/01 art 2
Per cantieri di durata superiore a 2 anni: Richiesta verifica periodica
biennale rilasciata da organismi riconosciuti (ASL,...)
Calcolo di fulminazione
In caso di struttura non autoprotetta: progetto impianto di protezione
contro le scariche atmosferiche
Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici di rispondenza alle
norme costruttive applicabili completo di schema di cablaggio
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO
Autorizzazione all'installazione di gru
Libretti di omologazione di apparecchi di sollevamento con portata
superiore a 200 kg, completi di verbali di verifica periodica
Certificazione CE di conformità del costruttore per apparecchi di
sollevamento
Libretto uso e manutenzione
Registro verifiche periodiche redatto per ogni attrezzatura D.Lgs. 81/08 Art. 71

comma 4 b)
Verifiche trimestrali funi e catene
Procedura per gru interferenti
Copia della richiesta annuale all'ASS di verifica degli apparecchi di
sollevamento con portata superiore a 200 kg
Notifica all'ISPESL dello spostamento e di nuova installazione di
apparecchio di sollevamento con portata superiore a 200 kg
Procedure per gru interferenti
Certificazione radiocomando gru
RISCHIO RUMORE
Valutazione dell'esposizione personale al rumore dei dipendenti D.Lgs. 81/08 Art. 28
Deroga all'emissione di rumore nell'ambiente esterno D.P.C.M. 01.03.1991 e

succ.
RECIPIENTI IN PRESSIONE
Libretto recipienti in pressione di capacità superiore a 25 l.
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2.3) ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)

2.3.1) MISURE CONTRO IL RISCHIO DI SEPPELLIMENTO NEGLI SCAVI
C.15 - Non applicabile.

2.3.2) VALUTAZIONE E MISURE CONTRO IL RUMORE

Valutazione dell'esposizione al rumore
L'esposizione al rumore degli addetti, la rumorosità di macchine ed attrezzature, nonchè delle varie fasi di lavoro sono
state individuate impiegando i dati pubblicati dal CPT di Torino nel testo "Conoscere per prevenire - Valutazione del
rischio derivante dall'esposizione al rumore durante il lavoro nelle attività edili"

ADEMPIMENTI PER FASCE DI ESPOSIZIONE AL RUMORE
(D.Lgs. 81/08)

< VALORI INFERIORI D'AZIONE 80dB(A)

Per tali lavoratori non è previsto alcun obbligo

VALORI INFERIORI D'AZIONE 80dB(A) ÷ VALORI SUPERIORI D'AZIONE 85 dB(A)

· Informare e formare i lavoratori su rischi (art 195 comma 1 D.Lgs. 81/08)
· Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria se richiesto dai lavoratori stessi o dal medico competente (art.196

comma 2 D.Lgs. 81/08)
· Mettere a disposizione i D.P.I. (art 193 comma 1/a D.Lgs. 81/08)

VALORI SUPERIORI D'AZIONE 85 dB(A) ÷ VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE 87dB(A)

· Delimita e segnala le aree e l'accesso (art 192 comma 3 D.Lgs. 81/08)
· Informare e formare i lavoratori su rischi (art 195 comma 1 D.Lgs. 81/08)
· Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria  (art.196 comma 1 D.Lgs. 81/08)
· Fa tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I. (art 193 comma 1/b D.Lgs. 81/08)

> VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE 87dB(A)

· Adotta misure per riportare i valori al di sotto del limite (art 194 comma 1/a D.Lgs. 81/08)
· Individua le cause (art 194 comma 1/b D.Lgs. 81/08)
· Modifica le misure di prevenzione e protezione per evitare che la situazione si ripeta (art 194 comma 1/c D.Lgs.

81/08)
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2.3.3) MISURE DA ADOTTARE NEL CASO DI ESTESE DEMOLIZIONI
C.17 - Non applicabile.

2.3.4) MISURE CONTRO I POSSIBILI RISCHI DI INCENDIO
C.18 - All’interno di ciascun cantiere, nei pressi della zona dove si stanno effettuando le lavorazioni, dovrà essere
predisposto e disponibile almeno n. 1 estintore portatile.

2.3.5) MISURE CONTRO GLI SBALZI ECCESSIVI DI TEMPERATURA
C.19 - E’ verosimile pensare che l’escursione è contenuta nell’arco di un anno tra i ––1 °C e i 28 °C, quindi non si
raggiungono condizioni termiche proibitive per le lavorazioni previste. Per l’attività lavorativa che verrà svolta durante
le ore diurne, il personale operante dovrà, per quanto possibile, evitare le attività esposte direttamente all’azione dei
raggi solari durante le ore centrali della giornata.
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2.3.6) MEZZI
Mezzi forniti/utilizzati: Autocarro con cassone ribaltabile - Autocarro con cassone ribaltabile - Pala meccanica - Rullo
compressore - Autocarro - Pala meccanica - Vibrofinitrice - Autobetoniera - Escavatore con motore diesel e benne azionate
idraulicamente

Mezzo: MZ.02 - Autocarro con cassone ribaltabile (1) (2) (3) Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459/96
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e mezzi deve
essere adeguata
Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve
presentare buche o sporgenze pericolose non segnalate
opportunamente
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata
Potenziare l'azione dei freni con blocchi meccanici alle ruote

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la
perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.13 c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali
prestabiliti per le manovre devono essere richiamati mediante
avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo
scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da
superare la sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm.
per ciascun lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle
operazioni con personale a terra
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

Schiacciamento delle persone
per guasto al pistone idraulico
del cassone

Gli addetti a terra devono mantenersi a debita distanza
dall'autocarro in fase di scarico

Quando il cassone deve restare sollevato a lungo sarà
opportunamente puntellato

Caduta dall'alto di persone L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli automezzi deve
avvenire con scale a mano opportunamente legate per
assicurarne la stabilità oppure trattenute al piede da altra persona
Non salire sui carichi sul cassone se non si è adeguatamente
protetti contro la caduta dall'alto (imbracatura collegata a fune
tesa, parapetto, ecc.)
Non trasportare persone all'interno del cassone

Caduta dall'alto dei carichi
nel carico o scarico

Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro sopraelevate e
quelle a terra deve avvenire considerando il peso, l'ingombro e il
baricentro del carico

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei
carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali
utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 25
kg per gli uomini e 15 kg per le donne o di dimensioni
ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08  Art.
168 - Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazioni
manuali dei carichi deve essere frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato
XXXIII § 4

Investimento per caduta del
materiale

Mezzi di trasporto appropriati, per quanto riguarda la sicurezza,
alla natura, alla forma e al volume dei carichi a cui sono destinati

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.1

Il materiale depositato sui cassoni non deve superare l'altezza
delle sponde laterali e comunque deve essere idoneamente
fissato per impedirne lo spostamento o la caduta in ogni fase di
lavoro
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Mezzo: MZ.02 - Autocarro con cassone ribaltabile (1) (2) (3)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Inquinamento ambientale per
polverosità

Per trasporto di materiale arido, se necessario, limitare la
polverosità bagnando il materiale o coprendolo con teloni

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di
segnalazione dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei dispositivi di
frenatura e di segnalazione acustica e luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.5, § 3.1.7

Danneggiamento alla viabilità Le strade di accesso al cantiere non devono essere sporcate dai
mezzi di cantiere, e in tal caso bisogna provvedere a pulirle

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere i motori e non
fumare

Adempimenti (3) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo deve essere
dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76 del M. del lavoro)

Documenti (1) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

(2) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di
vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

Mezzo: MZ.02 - Autocarro con cassone ribaltabile (4) (5) (6) Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e mezzi deve
essere adeguata
Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve
presentare buche o sporgenze pericolose non segnalate
opportunamente
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata
Potenziare l'azione dei freni con blocchi meccanici alle ruote

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la
perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.13 c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali
prestabiliti per le manovre devono essere richiamati mediante
avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo
scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da
superare la sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm.
per ciascun lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle
operazioni con personale a terra
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

Schiacciamento delle persone
per guasto al pistone idraulico
del cassone

Gli addetti a terra devono mantenersi a debita distanza
dall'autocarro in fase di scarico

Quando il cassone deve restare sollevato a lungo sarà
opportunamente puntellato

Caduta dall'alto di persone L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli automezzi deve
avvenire con scale a mano opportunamente legate per
assicurarne la stabilità oppure trattenute al piede da altra persona
Non salire sui carichi sul cassone se non si è adeguatamente
protetti contro la caduta dall'alto (imbracatura collegata a fune
tesa, parapetto, ecc.)
Non trasportare persone all'interno del cassone

Caduta dall'alto dei carichi Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro sopraelevate e

- Pag. 16 -
2.3)   ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)



Mezzo: MZ.02 - Autocarro con cassone ribaltabile (4) (5) (6)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

nel carico o scarico quelle a terra deve avvenire considerando il peso, l'ingombro e il
baricentro del carico

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei
carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali
utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 25
kg per gli uomini e 15 kg per le donne o di dimensioni
ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08  Art.
168 - Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazioni
manuali dei carichi deve essere frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato
XXXIII § 4

Investimento per caduta del
materiale

Mezzi di trasporto appropriati, per quanto riguarda la sicurezza,
alla natura, alla forma e al volume dei carichi a cui sono destinati

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.1

Il materiale depositato sui cassoni non deve superare l'altezza
delle sponde laterali e comunque deve essere idoneamente
fissato per impedirne lo spostamento o la caduta in ogni fase di
lavoro

Inquinamento ambientale per
polverosità

Per trasporto di materiale arido, se necessario, limitare la
polverosità bagnando il materiale o coprendolo con teloni

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di
segnalazione dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei dispositivi di
frenatura e di segnalazione acustica e luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.5, § 3.1.7

Danneggiamento alla viabilità Le strade di accesso al cantiere non devono essere sporcate dai
mezzi di cantiere, e in tal caso bisogna provvedere a pulirle

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere i motori e non
fumare

Adempimenti (6) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo deve essere
dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76 del M. del lavoro)

Documenti (4) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

(5) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di
vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

Mezzo: MZ.03 - Pala meccanica (7) (8) Rumore: 88 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459/96

Rumore (9) (10) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato ed
essere efficienti

D.Lgs. 81/08 Artt.
71 comma 4

Scivolamenti, cadute a livello Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Inalazione di polveri, fibre Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Contatto con oli minerali e
derivati

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve
presentare buche o sporgenze pericolose non segnalate
opportunamente
Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono approntare i
necessari rafforzamenti
Effettuare i depositi in maniera stabile
Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro
Durante gli spostamenti abbassare il braccio
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Mezzo: MZ.03 - Pala meccanica (7) (8)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina
Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non

fumare
D.Lgs. 81/08 Art.
20 comma 2 c)
- Allegato VI § 1
- Allegato IV § 4

Contatto con linee elettriche
aeree

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee
elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette

D.Lgs. 81/08 Art.
83

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la
perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.13 c)

Lasciare la macchina in maniera che sia impossibile ad una
persona non autorizzata rimetterla in marcia

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.14

Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle
operazioni con personale a terra
Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo
scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da
superare la sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm.
per ciascun lato
Eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di
sicurezza il personale addetto ai lavori
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro
devono essere funzionanti
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione
devono essere efficienti
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

Caduta di persona dall'alto Non trasportare persone nella benna delle pale meccaniche e
macchine similari
Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi meccanici oltre
al manovratore

Schiacciamento del
manovratore per ribaltamento
della pala

La macchina sarà dotata di riparo del posto di guida della
necessaria robustezza

Sorveglianza sanitaria (10) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente;
D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (9) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (7) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

(8) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di
vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

Mezzo: MZ.04 - Rullo compressore (11) (12) Rumore: 96 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459/96

Rumore (13) (14) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato ed
essere efficienti

D.Lgs. 81/08 Artt.
71 comma 4

Scivolamenti, cadute a livello Scarpe di D.Lgs. 81/08
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Mezzo: MZ.04 - Rullo compressore (11) (12)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

sicurezza Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro
Punture, tagli, abrasioni Scarpe di

sicurezza
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
78 - Allegato VIII
§ 3.6

Inalazione di polveri Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve
presentare buche o sporgenze pericolose non segnalate
opportunamente
Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono approntare i
necessari rafforzamenti
Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare

D.Lgs. 81/08 Art.
20 comma 2 c)
- Allegato VI § 1
- Allegato IV § 4

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la
perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.13 c)

Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle
operazioni con personale a terra
Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo
scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da
superare la sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm.
per ciascun lato
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro
devono essere funzionanti
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione
devono essere efficienti
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

Caduta persone dall'alto Non ammettere a bordo della macchina altre persone
Caduta materiali dall'alto Casco di

protezione
D.Lgs. 81/08 Art.
110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Sorveglianza sanitaria (14) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (13) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (11) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

(12) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di
vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

Mezzo: MZ.06 - Autocarro (15) (16) (17) Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Codice e
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Mezzo: MZ.06 - Autocarro (15) (16) (17)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e mezzi deve
essere adeguata
Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve
presentare buche o sporgenze pericolose non segnalate
opportunamente

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la
perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.13 c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali
prestabiliti per le manovre devono essere richiamati mediante
avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo
scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da
superare la sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm.
per ciascun lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle
operazioni con personale a terra
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

Caduta dall'alto di persone L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli automezzi deve
avvenire con scale a mano opportunamente legate per
assicurarne la stabilità oppure trattenute al piede da altra persona
Non salire sui carichi sul cassone se non si è adeguatamente
protetti contro la caduta dall'alto (imbracatura collegata a fune
tesa, parapetto, ecc.)
Non trasportare persone all'interno del cassone

Caduta dall'alto dei carichi
nel carico o scarico

Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro sopraelevate e
quelle a terra deve avvenire considerando il peso, l'ingombro e il
baricentro del carico

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei
carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali
utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 25
kg per gli uomini e 15 kg per le donne o di dimensioni
ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08  Art.
168 - Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazioni
manuali dei carichi deve essere frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato
XXXIII § 4

Investimento per caduta del
materiale

Mezzi di trasporto appropriati, per quanto riguarda la sicurezza,
alla natura, alla forma e al volume dei carichi a cui sono destinati

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.1

Il materiale depositato sui cassoni non deve superare l'altezza
delle sponde laterali e comunque deve essere idoneamente
fissato per impedirne lo spostamento o la caduta in ogni fase di
lavoro

Inquinamento ambientale per
polverosità

Per trasporto di materiale arido, se necessario, limitare la
polverosità bagnando il materiale o coprendolo con teloni

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di
segnalazione dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei dispositivi di
frenatura e di segnalazione acustica e luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.5, § 3.1.7

Danneggiamento alla viabilità Le strade di accesso al cantiere non devono essere sporcate dai
mezzi di cantiere, e in tal caso bisogna provvedere a pulirle

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere i motori e non
fumare

Adempimenti (17) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo deve essere
dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76 del M. del lavoro)

Documenti (15) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10
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Mezzo: MZ.06 - Autocarro (15) (16) (17) Rumore: 78 dB

(16) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di
vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

Mezzo: MZ.07 - Pala meccanica (18) (19) Rumore: 88 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10

Rumore (20) (21) (Trasm) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato ed
essere efficienti

D.Lgs. 81/08 Artt.
71 comma 4

Scivolamenti, cadute a livello Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Inalazione di polveri, fibre Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Contatto con oli minerali e
derivati

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve
presentare buche o sporgenze pericolose non segnalate
opportunamente
Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono approntare i
necessari rafforzamenti
Effettuare i depositi in maniera stabile
Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro
Durante gli spostamenti abbassare il braccio
Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare

D.Lgs. 81/08 Art.
20 comma 2 c)
- Allegato VI § 1
- Allegato IV § 4

Contatto con linee elettriche
aeree

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee
elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette

D.Lgs. 81/08 Art.
83

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la
perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.13 c)

Lasciare la macchina in maniera che sia impossibile ad una
persona non autorizzata rimetterla in marcia

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.14

Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle
operazioni con personale a terra
Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo
scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da
superare la sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm.
per ciascun lato
Eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di
sicurezza il personale addetto ai lavori
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro
devono essere funzionanti
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione
devono essere efficienti
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a
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Mezzo: MZ.07 - Pala meccanica (18) (19)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro
Caduta di persona dall'alto Non trasportare persone nella benna delle pale meccaniche e

macchine similari
Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi meccanici oltre
al manovratore

Schiacciamento del
manovratore per ribaltamento
della pala

La macchina sarà dotata di riparo del posto di guida della
necessaria robustezza

Sorveglianza sanitaria (21) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente;
D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (20) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (18) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

(19) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di
vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

Mezzo: MZ.08 - Vibrofinitrice (22) (23) Rumore: 89 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459/96

Rumore (24) (25) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato ed
essere efficienti

D.Lgs. 81/08 Artt.
71 comma 4

Inalazione dei gas di scarico Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati D.Lgs. 81/08
Allegato IV § 1.9

Inalazione di vapori di

catrame (26)
Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Calore, fiamme Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
78 - Allegato VIII
§ 3.6

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare

D.Lgs. 81/08 Art.
20 comma 2 c)
- Allegato VI § 1
- Allegato IV § 4

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve
presentare buche o sporgenze pericolose non segnalate
opportunamente
Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono approntare i
necessari rafforzamenti
Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la
perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.13 c)

Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle
operazioni con personale a terra
Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo
scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da
superare la sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm.
per ciascun lato
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
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Mezzo: MZ.08 - Vibrofinitrice (22) (23)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

segnalazioni e alle vie di transito predisposte
L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro
devono essere funzionanti
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione
devono essere efficienti
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

Cesoiamenti, tagli, lesioni Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

L'involucro coprimotore ed il carter della cinghia di trasmissione
devono essere efficienti
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore spento

Sorveglianza sanitaria (25) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
(26) Visita medica semestrale per il personale esposto a vapori di catrame

Segnaletica (24) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (22) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

(23) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di
vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

Mezzo: MZ.21 - Autobetoniera (27) (28) (29) Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459/96
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e mezzi deve
essere adeguata
Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve
presentare buche o sporgenze pericolose non segnalate
opportunamente
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata
Potenziare l'azione dei freni con blocchi meccanici alle ruote

Lesioni per contatto con
elementi pericolosi

Il tamburo per l'impasto del calcestruzzo non deve presentare
elementi sporgenti non protetti
I canali di scarico non devono presentare pericoli di cesoiamento
o di schiacciamento (bordi arrotondati)

Lesioni per contatto con
organi in movimento

Protezione completa delle catene di trasmissione, degli
ingranaggi dei rulli e anelli di rotolamento

Caduta dall'alto dell'addetto
allo sciacquaggio della
betoniera sulla bocca di
caricamento

La scala di accesso alla bocca di carico e scarico, se non è
provvista di piattaforma, deve avere l'ultimo gradino a superficie
piana realizzato con grigliato o lamiera traforata

Cadute di pressione Devono essere presenti: valvola di massima pressione, di non
ritorno per i circuiti di sollevamento e di sovrappressioni contro
i sovraccarichi dinamici pericolosi
Le tubazioni flessibili devono essere rivestite da guaina metallica
e avere indicazione della classe di esercizio

Anomalo funzionamento La pressione di gonfiaggio dei pneumatici deve essere adeguata
e controllata frequentemente
Avvertire prontamente il diretto superiore di ogni anomalia
riscontrata nel funzionamento

Caduta di materiale dall'alto Le benne per il sollevamento del conglomerato cementizio
devono avere un dispositivo che impedisca l'accidentale
spostamento della leva che comanda l'apertura delle valvole di
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Mezzo: MZ.21 - Autobetoniera (27) (28) (29)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

scarico
Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la
perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.13 c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali
prestabiliti per le manovre devono essere richiamati mediante
avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo
scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da
superare la sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm.
per ciascun lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle
operazioni con personale a terra
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di
segnalazione dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei dispositivi di
frenatura e di segnalazione acustica e luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.5, § 3.1.7

Cedimento di organi
meccanici e idraulici della
pompa del carro

Dovranno essere verificate da personale specializzato le guide, i
bulloni, le pulegge, gli attacchi, i condotti e i martinetti degli
impianti idraulici

Lesioni ai lavoratori a terra
(cauta di materiali, lesioni
alle mani, perforazioni)

Dovranno essere indossati elmetto, guanti e scarpe di sicurezza
con suola imperforabile

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
110

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Adempimenti (29) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo deve essere
dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76 del M. del lavoro)

Documenti (27) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

(28) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di
vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

Mezzo: MZ.24 - Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente (30)
(31)

Rumore: 87 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10

Rumore (32) (33) (Trasm) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato ed
essere efficienti

D.Lgs. 81/08 Artt.
71 comma 4

Urti, colpi, impatti e
compressioni

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5
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Mezzo: MZ.24 - Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente (30)
(31)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
78 - Allegato VIII
§ 3.6

Contatto con linee elettriche
aeree

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee
elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette

D.Lgs. 81/08 Art.
83

Scivolamenti, cadute a livello Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Inalazione di polveri, fibre Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Contatto con oli minerali e
derivati

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve
presentare buche o sporgenze pericolose non segnalate
opportunamente
Nei percorsi e nelle aree di manovra devono essere stati
approntati i necessari rafforzamenti
Effettuare i depositi in maniera stabile
Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro
Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina
Dislivello delle rampe di accesso realizzato in funzione delle
caratteristiche tecniche dei mezzi
Usare gli stabilizzatori ove presenti

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare

D.Lgs. 81/08 Art.
20 comma 2 c)
- Allegato VI § 1
- Allegato IV § 4

Caduta di persona dall'alto Non trasportare persone nella benna delle pale meccaniche e
macchine similari
Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi meccanici oltre
al manovratore

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la
perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.13 c)

Lasciare la macchina in maniera che sia impossibile ad una
persona non autorizzata rimetterla in marcia

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.14

Nelle interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal
mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi
Dopo l'uso posizionare correttamente la macchina, abbassando la
benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno
di stazionamento
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle
operazioni con personale a terra
Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo
scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da
superare la sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm.
per ciascun lato
Eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di
sicurezza il personale addetto ai lavori
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro
devono essere funzionanti
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione
devono essere efficienti
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

Sorveglianza sanitaria (33) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente;
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Mezzo: MZ.24 - Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente (30)
(31)

Rumore: 87 dB

D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII
Segnaletica (32) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (30) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

(31) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di
vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse
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2.3.7) ATTREZZATURE
Attrezzature fornite/utilizzate: Utensili ed attrezzature manuali - Attrezzi mobili o portatili a motore a scoppio - Costipatore
manuale (rana) - Betoniera a bicchiere - Battipalo a mazza cadente - Compressore d'aria - Avvitatore pneumatico - Bullonatrice
pneumatica idraulica - Martello perforatore scalpellatore - Trapano - Attrezzatura ossiacetilenica per saldatura, taglio o riscaldo

Attrezzatura: AT.03 - Utensili ed attrezzature manuali (1) (2)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Gli addetti devono utilizzare a seconda dei casi: guanti, scarpe
antinfortunistiche, occhiali o visiere, otoprotettori, mascherine

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Ferite per errata
movimentazione, proiezione
di schegge o di frammenti,
inalazioni di polveri

Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro
da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute

D.Lgs. 81/08  Art.
71 comma 1

Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli
utensili e delle attrezzature

D.Lgs. 81/08 Art.
71 comma 8

Eliminare gli utensili difettosi o usurati;
Vietare l'uso improprio degli utensili;
Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli
utensili

Urti, colpi, impatti,
compressioni, punture, tagli e
abrasioni

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
4.1, § 4.5

Impugnare saldamente l'utensile
Assumere una posizione corretta e stabile
Non utilizzare in maniera impropria l'utensile
L'utensile non deve essere deteriorato
Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
Il manico deve essere fissato in modo corretto
Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le
sbavature dalle impugnature
Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti Guanti D.Lgs. 81/08

Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Proiezione di schegge o
materiali

Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori o installare
schermi paraschegge

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Ferite a terzi per caduta
dall'alto

Durante il lavoro in posizioni sopraelevate, gli utensili non
utilizzati devono essere tenuti in guaine o assicurati in modo da
impedirne la caduta

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 1.7

Documenti (1) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di
vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

(2) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

- Pag. 27 -
2.3)   ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)



Attrezzatura: AT.04 - Attrezzi mobili o portatili a motore a scoppio (3) (4)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro
da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute

D.Lgs. 81/08  Art.
71 comma 1

Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli
utensili e delle attrezzature

D.Lgs. 81/08 Art.
71 comma 8

Programmare ed effettuare una sistematica manutenzione
preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08  Art.
71 comma 4

Se l'attrezzatura di lavoro comporta pericoli dovuti ad
emanazione di gas, vapori o liquidi ovvero emissioni di polvere,
deve essere munita di appropriati dispositivi di ritenuta ovvero
di estrazione vicino alla fonte corrispondente ai pericoli

D.Lgs. 81/08
Allegato IV §
2.1.5, § 2.2.3

Un'attrezzatura di lavoro deve essere munita di un dispositivo di
arresto di emergenza

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte I
§ 2.4

Gli addetti devono utilizzare a seconda dei casi: guanti, scarpe
antinfortunistiche, occhiali o visiere, otoprotettori, mascherine

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Scoppio, incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare

D.Lgs. 81/08 Art.
20 comma 2 c)
- Allegato VI § 1
- Allegato IV § 4

Conservare il carburante strettamente necessario in recipienti
idonei ed etichettati

Inalazione di gas, vapori o
polveri

Se l'attrezzatura di lavoro comporta tali pericoli, deve essere
munita di appropriati dispositivi di ritenuta ovvero di estrazione
vicino alla fonte corrispondente ai pericoli

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Inalazione di gas di scarico Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente aerati,
lontano da postazioni di lavoro

D.Lgs. 81/08
Allegato IV § 1.9

Danni a varie parti del corpo
per avviamento accidentale

Devono essere dotati di dispositivi contro il riavviamento
accidentale

Rumore (5) (6) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Vibrazioni Devono avere un ridotto numero di vibrazioni al minuto
trasmesse sull'uomo

Guanti contro
le aggressioni
meccaniche

Posizionare l'apparecchiatura in modo stabile al fine di ridurre le
vibrazioni

Danni alla persona da parti in
movimento

Gli elementi rotanti non devono presentare il rischio di presa ed
impigliamento o lesioni da contatto

Movimenti intempestivi Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata
Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le
apposite maniglie

Ferite per contatto con organi
meccanici in movimento o
proiezione di schegge o di
frammenti

Le protezioni dell'attrezzatura devono essere integre

Addestrare adeguatamente il personale adibito all'uso di
attrezzature mobili e portatili a motore
Attenersi alle indicazioni sull'uso delle attrezzature fornite dal
fabbricante (obbligatorie per quelle con marchio CE) e ai codici
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Attrezzatura: AT.04 - Attrezzi mobili o portatili a motore a scoppio (3) (4)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

di buona pratica
Eliminare le attrezzature difettose o usurate
Vietare l'uso improprio delle attrezzature

Sorveglianza sanitaria (6) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente;
D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (5) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (3) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di

vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

(4) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

Attrezzatura: AT.06 - Costipatore manuale (rana) (7) (8) Rumore: 92 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459/96

Rumore (9) (10) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Vibrazioni D.Lgs. 81/08 Art.
203

L'addetto deve utilizzare i DPI prescritti (Guanti imbottiti
antivibrazioni)

Guanti contro
le aggressioni
meccaniche

Esposizione a catrame, fumo

(11)

Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti (maschere adeguate) Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Calore, fiamme Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti D.Lgs. 81/08 Art.
78 comma 2

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
78 - Allegato VIII
§ 3.6

Cesoiamenti, tagli, lesioni D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
4.5, § 4.7

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Ribaltamento del mezzo Non si devono eseguire lavorazioni su terreni inconsistenti ed
insicuri

D.Lgs. 81/08
- Allegato IV §
1.1

Sorveglianza sanitaria (10) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1

(11) Visita medica annuale per controllare lo stato di salute dei lavoratori.; D.Lgs. 81/08 Art. 41
comma 2 b)

Segnaletica (9) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (7) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di

vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

(8) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
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Attrezzatura: AT.06 - Costipatore manuale (rana) (7) (8) Rumore: 92 dB

comma 10

Attrezzatura: AT.16 - Betoniera a bicchiere (12) (13) Rumore: 82 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459/96
Caduta dall'alto durante le
movimentazioni

La macchina deve essere munita di sistemi di presa e trasporto
(dettati dal produttore)

Elettrocuzione o folgorazione Programmare ed effettuare una sistematica manutenzione
preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08  Art.
71 comma 4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a spina e i
conduttori mobili intermedi tali da impedire che una spina non
inserita nella propria presa risulti in tensione

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81, 82, 83
- Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non sia
possibile entrare accidentalmente in contatto con le parti in
tensione della presa e con le parti in tensione della spina durante
le fasi di inserimento o disinserimento

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81, 82, 83
- Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt
accertarsi che sia presente a monte un interruttore di protezione

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81, 82, 83
- Allegato IX

Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati
dalle norme tecniche, le attrezzature di lavoro devono
essere alimentate a tensione di sicurezza secondo le
indicazioni delle norme tecniche

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 6.2

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio isolamento
per cui è vietato collegarli a terra

CEI 64-8/4 art.
413.2.7

Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella carcassa
tale da consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta
sicurezza

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono stato di
conservazione e di efficienza ed avere una regolare
manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei all'uso e
stesi in modo da non intralciare il posto di lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta corrente alla
presa)
I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere spostati su
pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo
raggio o a torsioni

Rumore (14) (15) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Esposizione ad allergeni I prodotti utilizzati devono essere impiegati seguendo le
indicazioni prescritte dalla scheda di sicurezza allegata

D.M. 28/01/92

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Inalazione e contatto con
polveri, fibre

Durante l'uso dei prodotti devono essere utilizzati i DPI previsti
dalla scheda di sicurezza (maschera antipolvere, guanti)

D.Lgs. 81/08 Art.
78 - Allegato VIII
§ 4.4

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Danni alle persone per Comandi della macchina facilmente individuabili e azionabili
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Attrezzatura: AT.16 - Betoniera a bicchiere (12) (13)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

azionamento erroneo o
accidentale

Comando di avviamento installato sul quadro di manovra,
costituito e montato in modo da ridurre il rischio di azionamento
accidentale
Comando di arresto normale installato sul quadro di manovra

Riavvio per ritorno
intempestivo di corrente

Le macchine devono essere collegate ad un relè di minima
tensione (interruttore di minima a riarmo manuale) o equivalente
sulla linea di alimentazione della macchina in modo che la
macchina non riparta dopo una interruzione di corrente

sovracorrenti Interruttore magnetotermico o equivalente
Spostamento intempestivo Posizionamento in modo stabile e sicuro, seguendo le istruzioni

del fabbricante per l'uso dei fissaggi appositi
Danni provocati da organi di
trasmissione

Gli organi di trasmissione della macchina devono essere posti
all'interno dell'involucro della macchina con:

· apertura con uso di chiave o attrezzo
riparo mobile provvisto di contatto elettrico di sicurezza
(interblocco)
posti all'esterno dell'involucro della macchina: accessibili solo
con uso di chiave o attrezzo

Danni provocati da organi
che partecipano alla
lavorazione

Gli elementi mobili che partecipano alla lavorazione (quali,
mole, mescolatori, raschiatori, etc.) sono protetti mediante riparo
fisso, rimovibili dal bordo della vasca solo mediante l'uso di
attrezzo utensile

UNI-EN 294

Le operazioni di manutenzione si effettuano a macchina ferma
seguendo le indicazioni indicate sul libretto di istruzione fornito
dal fabbricante

Cesoiamento, stritolamento Pignone e corona dentata devono essere protetti da carter; i raggi
del volano devono essere accecati

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.6.3

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei
carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali
utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 25
kg per gli uomini e 15 kg per le donne o di dimensioni
ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08  Art.
168 - Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazioni
manuali dei carichi deve essere frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato
XXXIII § 4

Investimento persone Posizionare la macchina in modo di non interferire mai transiti
di uomini e mezzi

Caduta di oggetti dall'alto Il posto di lavoro deve essere protetto da un solido impalcato
sovrastante, contro la caduta di materiali

D.Lgs. 81/08 Art.
114 comma 1

Sorveglianza sanitaria (15) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (14) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (12) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di

vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

(13) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

Attrezzatura: AT.18 - Battipalo a mazza cadente (16) (17)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Ribaltamento del battipalo Il terreno e ove viene installata l'attrezzatura deve essere solido e
stabile
Sistemare accuratamente il battipalo sul terreno ed assicurarlo ad
esso

Caduta dall'alto degli addetti Per l'accesso alla parte superiore del battipalo, se non è munito
di scala a pioli con gabbia di sicurezza, usare imbracature di
sicurezza con tenditori automatici e guide

Caduta di materiali dall'alto Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
110
D.Lgs. 81/08
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Attrezzatura: AT.18 - Battipalo a mazza cadente (16) (17)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Rottura funi di sollevamento
con caduta della mazza di

percussione (18)
Rottura del palo Durante l'infissione il palo deve risultare verticale e la testa ben

centrata sotto la mazza
Proiezione di frammenti o
schegge

Applicare alla testa del palo una cuffia metallica con interposta
guarnizione di resina sintetica armata, oppure legno, piombo, ecc

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Rumore (19) (20) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Sorveglianza sanitaria (20) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente;
D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (19) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (16) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di

vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

(17) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

(18) Verifica trimestrale funi di sollevamento del battipalo; D.Lgs. 81/08 Allegato VI § 3.1.2

Attrezzatura: AT.19 - Compressore d'aria (21) (22) Rumore: 103 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459/96

Rumore (23) (24) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Inalazione di gas di scarico Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente aerati,
lontano da postazioni di lavoro

D.Lgs. 81/08
Allegato IV § 1.9

Incendio Allontanare dalla macchina materiali infiammabili
Il filtro di aspirazione deve essere libero, regolarmente pulito e
non ostruito da polveri o altro, in nessun modo deve essere
ostruito con altri materiali
Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare

D.Lgs. 81/08 Art.
20 comma 2 c)
- Allegato VI § 1
- Allegato IV § 4

Scoppio I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza
tarata per la pressione massima di esercizio e di dispositivo che
arresti automaticamente il lavoro di compressione al
raggiungimento della pressione massima d'esercizio

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 5.13.15

Conservare il carburante strettamente necessario in recipienti
idonei ed etichettati

Scoppio delle tubazioni Le tubazioni devono essere integre. Se esistono forature o
lacerazioni non improvvisare soluzioni di fortuna con nastro
adesivo o altro mezzo perché, in genere, tali riparazioni non
resistono alla pressione interna del tubo
Non usare i tubi al posto di funi o corde per trainare, sollevare o
calare gli attrezzi

- Pag. 32 -
2.3)   ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)



Attrezzatura: AT.19 - Compressore d'aria (21) (22)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Non piegare i tubi per interrompere il flusso di aria compressa
Disporre le tubazioni in modo che non intralcino il proprio
lavoro o quello degli altri ed in modo che non subiscano
danneggiamenti;
Non sottoporle a piegature ad angolo vivo, ad abrasione, a tagli,
a schiacciamenti;
Non disporle su superfici sporche di oli o grassi
Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa, e alla
rete di distribuzione, giunti intermedi di collegamento,
perfettamente integri; utilizzare fascette metalliche con bordi non
taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; consigliati giunti a
baionetta
La strumentazione deve essere integra e funzionante
Le tubazioni devono essere connesse in modo adeguato
Tenere sotto controllo i manometri
Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria dopo l'uso D.Lgs. 81/08 Art.

20 comma 2 c)
- Allegato VI § 1

Ribaltamento della macchina Sistemare l'attrezzatura in posizione stabile D.Lgs. 81/08 Art.
20 comma 2 c)
- Allegato VI § 1

Intralcio ad altre lavorazioni Le tubazioni non devono costituire intralcio a transiti o altre
lavorazioni
A fine lavoro, le tubazioni devono essere riposte in maniera
corretta nel locale destinato a magazzino

Investimento e lesioni a non
addetti

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di lavoro

Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in luoghi o
posizioni nelle quali può essere soggetto a caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 1.7

Investimento da tubazioni
d'aria compressa

Tubazioni perfettamente funzionanti

Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa, e alla
rete di distribuzione, giunti intermedi di collegamento,
perfettamente integri; utilizzare fascette metalliche con bordi non
taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; consigliati giunti a
baionetta

Punture, tagli, abrasioni D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
4.5, § 4.7

Non rimuovere gli sportelli del vano motore
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore spento

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
78 - Allegato VIII
§ 3.6

Sorveglianza sanitaria (24) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente;
D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (23) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (21) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di

vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

(22) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

Attrezzatura: AT.20 - Avvitatore pneumatico (25) (26)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459/96

Rumore (27) (28) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
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Attrezzatura: AT.20 - Avvitatore pneumatico (25) (26)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Proiezione di schegge e
frammenti di materiali

Le tubazioni, i dispositivi di sicurezza (pressostato e valvola di
sicurezza sul compressore), quelli di connessione ed
intercettazione (quali giunti, attacchi, valvole), quelli di scarico
dell'aria, quelli silenziatori, ecc. devono essere integre e
funzionanti

D.Lgs. 81/08 Art.
71 comma 8

Scoppio delle tubazioni Le tubazioni devono essere integre. Se esistono forature o
lacerazioni non improvvisare soluzioni di fortuna con nastro
adesivo o altro mezzo perché, in genere, tali riparazioni non
resistono alla pressione interna del tubo
Non usare i tubi al posto di funi o corde per trainare, sollevare o
calare gli attrezzi
Non piegare i tubi per interrompere il flusso di aria compressa
Disporre le tubazioni in modo che non intralcino il proprio
lavoro o quello degli altri ed in modo che non subiscano
danneggiamenti;
Non sottoporle a piegature ad angolo vivo, ad abrasione, a tagli,
a schiacciamenti;
Non disporle su superfici sporche di oli o grassi
Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa, e alla
rete di distribuzione, giunti intermedi di collegamento,
perfettamente integri; utilizzare fascette metalliche con bordi non
taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; consigliati giunti a
baionetta
La strumentazione deve essere integra e funzionante
Le tubazioni devono essere connesse in modo adeguato
Tenere sotto controllo i manometri
Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria dopo l'uso D.Lgs. 81/08 Art.

20 comma 2 c)
- Allegato VI § 1

Intralcio ad altre lavorazioni Le tubazioni non devono costituire intralcio a transiti o altre
lavorazioni
A fine lavoro, le tubazioni devono essere riposte in maniera
corretta nel locale destinato a magazzino

Investimento da tubazioni
d'aria compressa

Tubazioni perfettamente funzionanti

Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa, e alla
rete di distribuzione, giunti intermedi di collegamento,
perfettamente integri; utilizzare fascette metalliche con bordi non
taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; consigliati giunti a
baionetta

Investimento e lesioni a non
addetti

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di lavoro

Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in luoghi o
posizioni nelle quali può essere soggetto a caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 1.7

Lesioni alle mani E' vietato compiere operazioni di pulizia o quant'altro su organi
in moto

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Sorveglianza sanitaria (28) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (27) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (25) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di

vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

(26) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

Attrezzatura: AT.21 - Bullonatrice pneumatica idraulica (29) (30)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Ribaltamento della macchina La macchina deve operare durante la perforazione in condizioni
di stabilità
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Attrezzatura: AT.21 - Bullonatrice pneumatica idraulica (29) (30)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Proiezione di materiale
durante le perforazioni

La macchina sarà provvista di idonea tettoia installata in
corrispondenza del quadro comando

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Rumore (31) (32) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Sorveglianza sanitaria (32) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (31) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (29) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di

vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

(30) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

Attrezzatura: AT.22 - Martello perforatore scalpellatore (33) (34)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459/96
Urti, colpi, impatti,
compressioni

Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le
apposite maniglie
Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata D.Lgs. 81/08 Art.

71 comma 6
Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Avvio intempestivo Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro
Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella carcassa
tale da consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta
sicurezza

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81

Surriscaldamento Aperture di raffreddamento, posizionate sulla carcassa motore,
pulite e libere

Proiezione di schegge Punte, scalpelli ed altri elementi lavoranti del martello ben
affilati

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Investimento e lesioni a non
addetti

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di lavoro

Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in luoghi o
posizioni nelle quali può essere soggetto a caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 1.7

Elettrocuzione o folgorazione Programmare ed effettuare una sistematica manutenzione
preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08  Art.
71 comma 4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a spina e i
conduttori mobili intermedi tali da impedire che una spina non
inserita nella propria presa risulti in tensione

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81, 82, 83
- Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non sia
possibile entrare accidentalmente in contatto con le parti in
tensione della presa e con le parti in tensione della spina durante
le fasi di inserimento o disinserimento

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81, 82, 83
- Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt
accertarsi che sia presente a monte un interruttore di protezione

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81, 82, 83
- Allegato IX

Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati
dalle norme tecniche, le attrezzature di lavoro devono
essere alimentate a tensione di sicurezza secondo le
indicazioni delle norme tecniche

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 6.2

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio isolamento CEI 64-8/4 art.
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Attrezzatura: AT.22 - Martello perforatore scalpellatore (33) (34)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

per cui è vietato collegarli a terra 413.2.7
Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella carcassa
tale da consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta
sicurezza

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono stato di
conservazione e di efficienza ed avere una regolare
manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei all'uso e
stesi in modo da non intralciare il posto di lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta corrente alla
presa)
I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere spostati su
pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo
raggio o a torsioni

Contatto con organi in
movimento

Per la sostituzione della punta, dello scalpello, della vanghetta o
di altri utensili del martello utilizzare solo l'attrezzatura indicata
nel libretto d'uso
Evitare la sostituzione con il martello in movimento
Carter di protezione del motore correttamente posizionato e
serrato

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.6.3

Lesioni a parti del corpo Impugnatura laterale dell'utensile, quando presente,
correttamente posizionata e serrata
Mantenere le impugnature degli utensili asciutte e prive di oli o
grassi
La punta dello scalpello o altro utensile lavorante che si va a
montare deve essere adeguato alle necessità della lavorazione
Nel caso di bloccaggio della punta, fermare il martello, togliere
la punta e controllarla prima di riprendere il lavoro

Lesioni alle mani E' vietato compiere operazioni di pulizia o quant'altro su organi
in moto

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Rumore (35) (36) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Proiezione di polveri o
particelle

Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti D.Lgs. 81/08 Art.
78 comma 2

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Vibrazioni Devono avere un ridotto numero di vibrazioni al minuto
trasmesse sull'uomo

Guanti contro
le aggressioni
meccaniche

Ustioni Non toccare la punta o il pezzo in lavorazione subito dopo l'uso
perché potrebbe essere molto caldo

Sorveglianza sanitaria (36) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (35) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (33) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di

vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

(34) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10
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Attrezzatura: AT.23 - Trapano (37) (38)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459/96
Contatto con organi in
movimento

Carter di protezione del motore correttamente posizionato e
serrato

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.6.3

Avvio intempestivo Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella carcassa
tale da consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta
sicurezza

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81

Surriscaldamento Aperture di raffreddamento, posizionate sulla carcassa motore,
pulite e libere

Elettrocuzione o folgorazione Programmare ed effettuare una sistematica manutenzione
preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08  Art.
71 comma 4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a spina e i
conduttori mobili intermedi tali da impedire che una spina non
inserita nella propria presa risulti in tensione

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81, 82, 83
- Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non sia
possibile entrare accidentalmente in contatto con le parti in
tensione della presa e con le parti in tensione della spina durante
le fasi di inserimento o disinserimento

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81, 82, 83
- Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt
accertarsi che sia presente a monte un interruttore di protezione

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81, 82, 83
- Allegato IX

Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati
dalle norme tecniche, le attrezzature di lavoro devono
essere alimentate a tensione di sicurezza secondo le
indicazioni delle norme tecniche

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 6.2

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio isolamento
per cui è vietato collegarli a terra

CEI 64-8/4 art.
413.2.7

Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella carcassa
tale da consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta
sicurezza

D.Lgs. 81/08 Artt.
80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono stato di
conservazione e di efficienza ed avere una regolare
manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei all'uso e
stesi in modo da non intralciare il posto di lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta corrente alla
presa)
I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere spostati su
pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo
raggio o a torsioni

Proiezione di schegge Punte sempre ben affilate Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Lesioni a parti del corpo,
anche per movimenti
intempestivi

Mantenere le impugnature degli utensili asciutte e prive di oli o
grassi

Non fissare al trapano le chiavi del mandrino con catene,
cordicelle o simili
Impugnatura laterale dell'utensile, quando presente,
correttamente posizionata e serrata
Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro

Investimento e lesioni a non
addetti

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di lavoro

Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in luoghi o
posizioni nelle quali può essere soggetto a caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 1.7

Lesioni alle mani Non sostituire la punta con il trapano in movimento
E' vietato compiere operazioni di pulizia o quant'altro su organi
in moto

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Rumore (39) (40) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il
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Attrezzatura: AT.23 - Trapano (37) (38)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i
D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Sorveglianza sanitaria (40) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (39) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (37) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di

vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

(38) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

Attrezzatura: AT.24 - Attrezzatura ossiacetilenica per saldatura, taglio o riscaldo (41) (42)
(43) (44)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459/96
Incendio D.Lgs. 81/08 Art.

46
Le tubazioni di alimentazione del cannello di saldatura o di
taglio devono essere dotate di valvola di non ritorno della
fiamma inserita il più a valle possibile rispetto ai riduttori di
pressione
Le tubazioni non devono venire a contatto con sostante quali
grasso, olio, fango, etc.
La distanza minima tra cannello e bombola deve essere di
almeno 10 m, riducibili a 5 m se le bombole sono protette da
scintille e calore o se si lavora all'esterno
Sui riduttori deve essere montata una valvola a secco
Nel caso di interruzione delle operazioni di saldatura o taglio
spegnere il cannello
Tenere a disposizione in prossimità dell'area in lavorazione
mezzi antincendio di primo intervento
Non usare i gas delle bombole per:

· la pulizia di sostanze esplosive
rinfrescarsi
pulire gli indumenti o gli ambienti di lavoro
avviare motori a combustione interna
pulire i pezzi in lavorazione

Ustioni Le patte delle tasche ed i pantaloni devono avere i risvolti per
evitare l'entrata di scintille e scorie
Raffreddare ed accantonare i pezzi metallici tagliati o saldati
Non indossare abbigliamento in materiale sintetico

Esplosione per ribaltamento o
caduta delle bombole

Le bombole devono essere movimentate su idoneo carrello e
fissate verticalmente contro il ribaltamento e la caduta

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 8.2

Nelle operazioni di sollevamento in quota con utilizzo di mezzi
di sollevamento non imbragare direttamente il carrello
portabombole ma alloggiarlo dentro idonei cassoni metallici a
quattro montanti per impedire la rotazione del carico. Il carrello
portabombole dovrà essere posizionato nel cassone in posizione
verticale e andrà opportunamente fissato per impedirne il
ribaltamento e la caduta

Ustioni o danni a non addetti Nelle zone di intervento è necessario impedire il transito o la
sosta di altri lavoratori che non indossano DPI contro la
proiezione di materiale incandescente
Disporre le tubazioni seguendo ampie curve, lontano dai luoghi
di passaggio di persone e mezzi, proteggerle da calpestii, da
scintille, fonti di calore o rottami incandescenti

Danni all'apparato
respiratorio

Per lavorazioni protratte nel tempo è necessario utilizzare
aspiratori mobili dei fumi che li disperdano all'aperto rispetto al
luogo di saldatura, riscaldo o taglio

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Esplosione per formazione di E' vietato effettuare operazioni di saldatura o di taglio al D.Lgs. 81/08
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Attrezzatura: AT.24 - Attrezzatura ossiacetilenica per saldatura, taglio o riscaldo (41) (42)
(43) (44)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

atmosfere esplosive cannello nelle seguenti condizioni:

· su recipienti o tubi chiusi
su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto
l'azione del calore o dell'umidità possono da luogo a esplosioni o
altre reazioni pericolose
su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie
che evaporando o gassificandosi sotto l'azione del calore o
dell'umidità possono formare miscele esplosive. Qualora le
condizioni di pericolo precedenti possono essere eliminate con
l'apertura del recipiente chiuso, con l'asportazione delle materie
pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le
operazioni di saldatura e taglio possono essere eseguite, purché
le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed effettuate
sotto la sua diretta sorveglianza

Allegato VI § 8

Non si devono saldare o tagliare pezzi sgrassati con solventi
clorurati come la trielina

Esplosione o incendio
depositi

Le bombole vuote devono essere separate da quelle piene e poste
in posizione verticale assicurate con legatura contro la caduta e il
ribaltamento
Il deposito delle bombole deve essere predisposto in luogo
riparato dagli agenti atmosferici e dalla caduta di materiale

Incendio di zone limitrofe Chiudere le aperture su murature e solai attraverso le quali le
scintille potrebbero giungere a materiali infiammabili

Incendio di materiali
adiacenti

Allontanare eventuali materiali infiammabili

Lesioni alle mani Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti (guanti) Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Inalazione di fumi prodotti
dalla fusione del metallo

Accurata pulizia delle parti da saldare o da tagliare e del
rivestimento degli elettrodi, nonché dalla combustione di
vernici, oli ed altre sostanze presenti sui pezzi da saldare
Utilizzo di ventilatori in aspirazione che allontanano i fumi ed i
gas prodotti dalla zona di respirazione dei lavoratori addetti; se i
materiali imbrattati di olio e oggetto di saldatura continuano ad
emettere fumi dopo la saldatura, devono essere collocati in
luoghi dotati di aspirazione forzata

D.Lgs. 81/08
Allegato IV §
2.1.5

Caduta di materiali Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti (scarpe di sicurezza
a sfilamento rapido)

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Proiezione di schegge Posizionare schermi di protezione per lavorazioni di saldatura e
taglio

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Radiazioni: visibili,
ultraviolette (UV) e infrarosse
(IR)

Schermi di idonee dimensioni, di colore scuro e superficie opaca D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 1.5

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Proiezione di materiali
incandescenti

Durante i lavori gli addetti devono indossare i DPI prescritti Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
78 - Allegato VIII
§ 3.6

Sorveglianza sanitaria (41) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente;
D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Documenti (42) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di
vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche
stesse

(43) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71
comma 10

(44) Norme generali per gli addetti alla saldatura:
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Attrezzatura: AT.24 - Attrezzatura ossiacetilenica per saldatura, taglio o riscaldo (41) (42)
(43) (44)

· Indossare scarpe di sicurezza con punta rinforzata, guanti, il grembiule o la pettorina a
seconda dei casi;
Per lavori in orizzontale o verticale indossare occhiali di sicurezza ed il elmetto;
Per lavori sopratesta indossare idonei cappucci antitermici completi di schermo con vetro
inattinico che, per ogni copricapo o schermo, dovrà essere sempre sostituito se rotto o chiazzato;
In caso di presenza di gas o vapori usare una maschera a filtro di tipo adatto alla lavorazione od
una maschera ad emissione di aria esterna;
Nei lavori in locali interrati e senza via di fuga, visibile e facilmente accessibile, usare cintura di
sicurezza con fune di sufficiente lunghezza per gli interventi di salvataggio
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2.3.8) MATERIALI
Materiali forniti/utilizzati: Ramaglie, legname, rifiuti non pericolosi - Terra, ghiaione misto in natura - Conglomerato asfaltico
/bituminoso a caldo - Additivi chimici - Conglomerato asfaltico/bituminoso (pulizie) - Conglomerato cementizio - Malta di cemento
- Funi di imbracatura, metalliche e fasce in nylon (accessori di sollevamento) - Profilati e lamierati metallici - Massi, pietrame
- Tessuto non tessuto, tubi in PVC microfessurato, ghiaino - Tubi a doppia parete

Materiale: MT.04 - Ramaglie, legname, rifiuti non pericolosi

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il responsabile della gestione dei rifiuti deve identificare il tipo
di rifiuto ed il luogo di stoccaggio o smaltimento
Depositare le ramaglie, legname, rifiuti non pericolosi, seguendo
le disposizione del responsabile; vanno depositati nei luoghi
indicati in modo da non impedire la circolazione degli uomini e
dei mezzi; non depositare lungo il bordo degli scavi; usare i DPI
previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli
spostamenti

Lesioni alle mani per contatto
con parti taglienti, sbrecciate,
ecc

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Inalazione di polveri Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Materiale: MT.05 - Terra, ghiaione misto in natura

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il responsabile del cantiere deve identificare il luogo di deposito
Depositare terra, ghiaione misto in natura seguendo le
disposizione del responsabile; vanno depositati nei luoghi
indicati in modo da non impedire la circolazione degli uomini e
dei mezzi; non depositare lungo il bordo degli scavi; usare i DPI
previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli
spostamenti

Inalazione di polveri Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Materiale: MT.06 - Conglomerato asfaltico/bituminoso a caldo (1) (2)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Irritazione alla pelle Guanti contro
le aggressioni
meccaniche

Ustioni Ustioni agli arti durante il caricamento e la stesura del materiale Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
78 - Allegato VIII
§ 3.6

Stivali di
sicurezza

Inalazione di polveri o fumi
nocivi durante la
preparazione e la posa

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Sorveglianza sanitaria (1) Visita medica annuale per controllare lo stato di salute dei lavoratori.; D.Lgs. 81/08 Art. 41
comma 2 b)

Documenti (2) Scheda/e di sicurezza

Materiale: MT.07 - Additivi chimici (3)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Depositare i cartoni seguendo le istruzioni indicate nella
confezione; evitare il sovraccaricamento; barattoli, lattine o altro
vanno depositate in modo da evitare il ribaltamento e la
fuoriuscita del prodotto. Usare i DPI previsti per l'utilizzo
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Materiale: MT.07 - Additivi chimici (3)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

durante la movimentazione e gli spostamenti
Conservare in luogo asciutto, in contenitore sigillato; non
fumare e non usare fiamme libere; ventilare i locali

Infiammabile Non fumare e non usare fiamme libere sul luogo di lavoro;
ventilare i locali

Inquinante Smaltimento tramite ditta specializzata e autorizzata
Irritante per la pelle Creme

protettive
Guanti D.Lgs. 81/08

Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Pomate
Inalazione, contatto di polveri
con la pelle, ustioni o
bruciature da contatto

Nell'utilizzo adottare le idonee cautele, in funzione delle
prescrizioni delle schede di sicurezza

Stoccare adottando le indicazioni riportate nella confezione e
nelle schede di sicurezza

Inalazione di vapori, sostanze
allergizzanti

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Documenti (3) Scheda/e di sicurezza; Per l'utilizzo dell'additivo prendere in provvedimenti specifici in base alla
composizione descritta nella scheda di sicurezza; Per lo smaltimento dell'additivo prendere i
provvedimenti specifici in base alla composizione specifica descritta nella scheda di sicurezza

Materiale: MT.08 - Conglomerato asfaltico/bituminoso (pulizie) (4) (5)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Irritazione alla pelle Guanti contro
le aggressioni
meccaniche

Contatto con sostanze
allergizzanti

Curare scrupolosamente l'igiene personale al termine del lavoro Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
78 - Allegato VIII
§ 3.6

Stivali di
sicurezza

Ustioni agli arti durante il caricamento e la stesura del materiale Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
78 - Allegato VIII
§ 3.6

Stivali di
sicurezza

Inalazione di polveri o fumi
nocivi durante la pulizia

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Sorveglianza sanitaria (4) Visita medica annuale per controllare lo stato di salute dei lavoratori.; D.Lgs. 81/08 Art. 41
comma 2 b)

Documenti (5) Scheda/e di sicurezza

Materiale: MT.17 - Conglomerato cementizio

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Irritazione alla pelle Guanti contro
le aggressioni
chimiche

Materiale: MT.18 - Malta di cemento (6)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il materiale in eccedenza ed i sacchi vuoti devono essere
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Materiale: MT.18 - Malta di cemento (6)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

conferiti in discariche autorizzate
Depositare i cartoni o sacchi seguendo le istruzioni indicate nella
confezione; evitare il sovraccaricamento; cartoni, sacchi,
sacchetti o altro vanno depositati in modo da evitare il
ribaltamento e la fuoriuscita del prodotto. Usare i DPI previsti
per l'utilizzo durante la movimentazione e gli spostamenti

Irritante per la pelle (per
persone predisposte ad
allergie)

Guanti contro
le aggressioni
chimiche

Irritazione alla pelle Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Documenti (6) Scheda/e di sicurezza

Materiale: MT.19 - Funi di imbracatura, metalliche e fasce in nylon (accessori di

sollevamento) (7) (8) (9) (10)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

I ganci di imbracatura devono avere le mollette di sicurezza in
perfette condizioni di integrità e funzionamento per evitare lo
sfilamento del carico in caso di urti accidentali
Le funi di imbracatura devono avere certificato del fabbricante
con indicate le caratteristiche tecniche e devono portare il
marchio del fabbricante
Le funi di imbracatura devono riportare la portata massima
consentita incisa o impressa
Nelle operazioni di imbracatura va evitato che l'angolo al vertice
delle funi sia superiore a 60 gradi e che le funi possano essere in
contatto con spigoli vivi o subiscano pieghe anomale e
strozzature
Le funi di imbracatura devono essere integre ed in buono stato di
conservazione
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione
dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di
aggancio, delle condizioni atmosferiche, etc

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.6

Le combinazione di più accessori di sollevamento devono essere
contrassegnati in modo chiaro, per riconoscerli in modo univoco

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.6

L'uso dell'attrezzatura di lavoro è riservato ai lavoratori allo
scopo incaricati che abbiano ricevuto una formazione adeguata e
specifica

D.Lgs. 81/08 Art.
71 comma 7 a)

In caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i
lavoratori interessati devono essere qualificati in maniera
specifica per svolgere detti compiti

D.Lgs. 81/08 Art.
71 comma 7 b)

Gli accessori di sollevamento devono essere depositati in modo
tale da non essere danneggiati o deteriorati

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.7

Caduta del carico per rottura
funi e ganci

Sostituire le funi metalliche quando un trefolo è completamente
rotto, quando sono ammaccate, con strozzature, con riduzioni
del diametro, o presentano asole o nodi di torsione e quando i
fili rotti visibili abbiano una sezione > 10% rispetto alla sezione
metallica totale della fune

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 4.4.10

D.P.R. n. 1497/63
Art. 39

Le funi metalliche sono immesse sul mercato munite di una
attestazione recante le caratteristiche della fune stessa

D.P.R. n. 673/82
Art. 2
Circ. ISPESL n°
42 del 08/07/87

Le funi di imbracatura devono essere adeguate come portata al
carico da sollevare e possedere idoneo coefficiente di sicurezza

Caduta del carico per
sfilamento funi

Le estremità delle funi, sia metalliche, sia composte di fibre,
devono essere provviste di piombatura o legatura o morsettatura,
allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili
elementari.

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte
II § 3.1.12

Adempimenti (9) Verifica di prima istallazione, verifiche periodiche ed eccezionali; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma
8, 11
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Materiale: MT.19 - Funi di imbracatura, metalliche e fasce in nylon (accessori di

sollevamento) (7) (8) (9) (10)

(10) Esporre sulla macchina, in posizione di facile visibilità, i cartelli inerenti il codice dei segnali e
le norme di imbracatura

Documenti (7) Documento di manutenzione dove vengono registrate le verifiche periodiche quali:

· lo stato delle funi o catene:
lo stato dei sistemi di ancoraggio;
lo stato dei morsetti delle funi (devono essere non meno di 3, ed applicati tutti allo stesso modo
con la curvatura delle U dalla parte del lato corto della fune ed a una distanza fra loro di 6

diametri delle fune;; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 11 - Allegato VII
(8) I risultati dei controlli sulle attrezzature di lavoro devono essere riportati per iscritto e, almeno

quelli relativi agli ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a disposizione degli organi

di vigilanza; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 9

Materiale: MT.20 - Profilati e lamierati metallici

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che
prospettano su transiti
Depositare i profilati e lamierati metallici seguendo le istruzioni
indicate dal responsabile; evitare il sovraccaricamento; i profilati
e lamierati metallici vanno depositati in modo da evitare il
ribaltamento in modo incrociato o sfalsato; evitare ci siano parti
sporgenti non segnalate; depositare su bancali o traversine in
modo da facilitarne la movimentazione.
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e
gli spostamenti

Lesioni alle mani per contatto
con parti taglienti, pungenti,
ecc

I materiali devono essere movimentati con cura e presi
saldamente in mano

I materiali devono essere immagazzinati con cura e presi
saldamente in mano

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Lesioni ai piedi per caduta di
materiali

I materiali devono essere movimentati con cura e presi
saldamente in mano

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Organizzare stoccaggi solidi dei materiali, protetti contro il
rotolamento

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Materiale: MT.22 - Massi, pietrame

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il responsabile del cantiere deve identificare il luogo di deposito
Depositare il pietrame seguendo le disposizione del
responsabile; va depositato nei luoghi indicati in modo da non
impedire la circolazione degli uomini e dei mezzi; non
depositare lungo il bordo degli scavi; usare i DPI previsti per
l'utilizzo durante la movimentazione e gli spostamenti

Lesioni alle mani per contatto
con parti taglienti, sbrecciate,
ecc

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Inalazione di polveri Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Materiale: MT.25 - Tessuto non tessuto, tubi in PVC microfessurato, ghiaino

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che
prospettano su transiti
Depositare i materiali seguendo le disposizioni del responsabile;
vanno depositati nei luoghi indicati in modo da non impedire la
circolazione degli uomini e dei mezzi; non depositare lungo il
bordo degli scavi o su ponteggi; non impilare oltre l'altezza
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Materiale: MT.25 - Tessuto non tessuto, tubi in PVC microfessurato, ghiaino

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

d'uomo in modo che risulti agevole lo spostamento da parte degli
addetti; utilizzare per lo scarico e la movimentazione solo
attrezzature adeguate; usare i DPI previsti per l'utilizzo durante
la movimentazione e gli spostamenti

Lesioni alle mani per contatto
con parti taglienti, sbrecciate,
ecc

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Materiale: MT.25 - Tubi a doppia parete

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che
prospettano su transiti
Depositare i materiali seguendo le disposizioni del responsabile;
vanno depositati nei luoghi indicati in modo da non impedire la
circolazione degli uomini e dei mezzi; non depositare lungo il
bordo degli scavi o su ponteggi; non impilare oltre l'altezza
d'uomo in modo che risulti agevole lo spostamento da parte degli
addetti; utilizzare per lo scarico e la movimentazione solo
attrezzature adeguate; usare i DPI previsti per l'utilizzo durante
la movimentazione e gli spostamenti

Lesioni alle mani per contatto
con parti taglienti, sbrecciate,
ecc

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5
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2.3.9) DPI
DPI forniti/utilizzati: Casco di protezione - Creme protettive - Guanti - Guanti contro le aggressioni chimiche - Guanti contro le aggressioni
meccaniche - Indumenti ad alta visibilità - Indumenti di protezione - Maschera con filtro adatto - Occhiali - Otoprotettori - Pomate - Scarpe di
sicurezza - Stivali di sicurezza
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2.3.10) FASI DI LAVORO

F.01 Pulizia dell'area dell'accantieramento e dello stoccaggio
F.02 Esecuzione di scavi e livellamenti
F.03 Formazione di strato drenante alla base del rilevato
F.03.01 Realizzazione di tubazioni drenanti mediante posa di tessuto non tessuto, di tubi in PVC microfessurato, e stesa di ghiaino

privo di sabbia
F.03.02 Posa in opera del pietrame
F.04 Getto di cls per attraversamenti (cavalcafossi) e posa dei tubi
F.05 Posa tout venant bitumato e binder
F.05.01 Consegna e carico materiali
F.05.02 Stesa binder e manto con vibrofinitrice
F.05.03 Rullatura binder con rullo metallico
F.05.04 Pulizia mezzi, ricollocazione a deposito
F.06 Montaggio di guard-rails

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4

Attività: F.01 - Pulizia dell'area dell'accantieramento e dello stoccaggio

Rischi Misure sicurezza D.P.I. Misure legislative

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI,

LESIONI

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali
utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 25
kg per gli uomini e 15 kg per le donne o di dimensioni
ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08  Art.
168 - Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazioni
manuali dei carichi deve essere frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato XXXIII §
4

10 - RUMORE

Rumore (1) (2) (Trasm MZ.07) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92
e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.

193 comma 1

Descrizione Riferimenti

Mansione Capo squadra (fondazioni, struttura piani interrati, struttura in c.a., struttura di copertura)
Muratore polivalente
Autista autocarro
Palista

Materiali Ramaglie, legname, rifiuti non pericolosi Vedi  pag 41
Terra, ghiaione misto in natura Vedi  pag 41

Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 27
Attrezzi mobili o portatili a motore a scoppio Vedi  pag 28

Mezzi Autocarro Vedi  pag 19
Pala meccanica Vedi  pag 21

Sorveglianza sanitaria (2) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (1) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato

Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6
Rumore: 83 dB

Attività: F.02 - Esecuzione di scavi e livellamenti (3)

Rischi Misure sicurezza D.P.I. Misure legislative

Caduta di materiali dall'alto Non costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se
dovesse essere necessario, eseguire le necessarie puntellature e/o il
relativo calcolo di stabilità

D.Lgs. 81/08 Art.
120

Indossare l'elmetto quando si opera in prossimità del bordo scavi Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.1,
§ 4.1
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Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6
Rumore: 83 dB

Attività: F.02 - Esecuzione di scavi e livellamenti (3)

Rischi Misure sicurezza D.P.I. Misure legislative

Non adoperare le macchine operatrici come apparecchi di
sollevamento

Franamento dello scavo Non costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se
dovesse essere necessario, eseguire le necessarie puntellature e/o il
relativo calcolo di stabilità

D.Lgs. 81/08 Art.
120

Assicurare una pendenza delle pareti dello scavo compatibile con
le condizioni geo-morfologiche della zona; predisporre armature
di sostegno, sporgenti almeno 30 cm dal bordo scavo, per
profondità superiore a m 1.5; consultare ev. la relazione
geotecnica

D.Lgs. 81/08 Artt.
118, 119

Investimento personale da mezzi
d'opera o investimento di mezzi

Vietato transitare o sostare nelle immediate vicinanze dei mezzi

Durante le operazioni di carico l'autista del camion non sosta in
cabina

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.1,
§ 4.1

La velocità dei mezzi in entrata, uscita e transito nell'area di
cantiere deve essere ridotta il più possibile e comunque
osservando i limiti stabiliti
Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono essere
dimensionate rispetto all'ingombro dei mezzi garantendo uno
spazio minimo di m 0,70 oltre le sagome di ingombro
Il responsabile di cantiere coordina gli spostamenti reciproci dei
mezzi; comunica all'autista del camion l'ubicazione della
postazione sicura

Investimento di estranei alle
lavorazioni

Consentire l'accesso solo al personale addetto alle lavorazioni

Indebolimento e/o crollo di manufatti
adiacenti

Nell'esecuzione di scavi in presenza di manufatti adottare idonee
precauzioni per prevenire l'indebolimento delle strutture

Lesioni e/o investimento di persona Il personale a terra addetto all'assistenza non deve essere presente
nel campo d'azione dei mezzi

D.Lgs. 81/08 Art.
118 comma 3

Il terreno destinato al passaggio dei mezzi meccanici e dei
lavoratori non deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Allestire, ove possibile, percorsi chiaramente segnalati e distinti
per gli automezzi e gli uomini

Caduta nello scavo Esecuzione di recinzione adeguata con idonea segnaletica a
distanza di due metri dal ciglio scavo oppure realizzazione di
parapetto di sicurezza

D.Lgs. 81/08 Artt.
118, 126

Controllare frequentemente le condizioni delle barriere e delle
delimitazioni predisposte provvedendo se necessario alla loro
manutenzione
Accesso allo scavo mediante rampa predisposta, con parapetto di
sicurezza quando prospetta nel vuoto per più di 2 m, e/o scale a
mano a norma, fissate, che sporgano a sufficienza oltre il livello di
accesso a meno che altri dispositivi garantiscano una presa sicura.

D.Lgs. 81/08
Allegato XVIII § 1
- Art. 113 comma
6.d

Danneggiamento accidentale di
tubazioni o impianti

Provvedere all'individuazione dei condotti interrati

Nel caso di danneggiamenti accidentali di tubazioni o impianti
prima di procedere nei lavori segnalare immediatamente la
situazione al capocantiere o al preposto

Inalazione di polveri D.Lgs. 81/08 Art.
78 - Allegato IV
§2.2 - Allegato VIII
§ 4.4

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.3,
§ 4.4

Elettrocuzione Non possono essere eseguiti lavori a distanze da linee elettriche o
impianti elettrici inferiori a quelle indicate in Tabella 1
dell'Allegato IX del D.Lgs. 81/08

D.Lgs. 81/08 Art.
83

Descrizione Riferimenti

Mansione Capo squadra opere edili
Autista autocarro
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Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6
Rumore: 83 dB

Attività: F.02 - Esecuzione di scavi e livellamenti (3)

Descrizione Riferimenti

Palista
Materiali Terra, ghiaione misto in natura Vedi  pag 41
Mezzi Autocarro con cassone ribaltabile Vedi  pag 15

Pala meccanica Vedi  pag 17
Segnaletica (3) Esporre idonea segnaletica inerente la viabilità, le prescrizioni di sicurezza e gli obblighi da osservare.

La colorazione, i pittogrammi e le dimensioni devono essere conformi al D.LGS. n. 81/08

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4

Fase: F.03 - Formazione di strato drenante alla base del rilevato

Attività: F.03.01 - Realizzazione di tubazioni drenanti mediante posa di tessuto non tessuto, di tubi in
PVC microfessurato, e stesa di ghiaino privo di sabbia

Rischi Misure sicurezza D.P.I. Misure legislative

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI,

LESIONI

Caduta in piano, scivolamenti Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.2,
§ 4.6

Descrizione Riferimenti

Mansione Capo squadra opere edili
Operaio comune polivalente
Autista autocarro

Materiali Tessuto non tessuto, tubi in PVC microfessurato, ghiaino Vedi  pag 44
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 27
Mezzi Autocarro con cassone ribaltabile Vedi  pag 16

Autocarro Vedi  pag 19

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 2

Fase: F.03 - Formazione di strato drenante alla base del rilevato

Attività: F.03.02 - Posa in opera del pietrame

Rischi Misure sicurezza D.P.I. Misure legislative

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI,

LESIONI

Scivolamento, caduta in piano Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.2,
§ 4.6

10 - RUMORE

Rumore (4) (5) (Trasm MZ.07) D.Lgs. 81/08 Art.
189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92
e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08 Art.

195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.

193 comma 1

Descrizione Riferimenti

Mansione Capo squadra opere edili
Operaio comune polivalente
Palista
Escavatorista
Autista autocarro

Materiali Massi, pietrame Vedi  pag 44
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 27
Mezzi Autocarro con cassone ribaltabile Vedi  pag 16

Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente Vedi  pag 24
Pala meccanica Vedi  pag 21

Sorveglianza sanitaria (5) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (4) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
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Magnitudo del danno: 1
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 1

Attività: F.04 - Getto di cls per attraversamenti (cavalcafossi) e posa dei tubi

Rischi Misure sicurezza D.P.I. Misure legislative

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali
utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 25
kg per gli uomini e 15 kg per le donne o di dimensioni
ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08  Art.
168 - Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazioni
manuali dei carichi deve essere frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato XXXIII §
4

Descrizione Riferimenti

Mansione Capo squadra opere edili
Operaio comune polivalente
Autista autobetoniera

Materiali Conglomerato cementizio Vedi  pag 42
Malta di cemento Vedi  pag 42
Tubi a doppia parete Vedi  pag 45

Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 27
Betoniera a bicchiere Vedi  pag 30

Mezzi Autobetoniera Vedi  pag 23

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4
Rumore: 80 dB

Fase: F.05 - Posa tout venant bitumato e binder

Attività: F.05.01 - Consegna e carico materiali

Rischi Misure sicurezza D.P.I. Misure legislative

Investimento di estranei alle
lavorazioni

Consentire l'accesso solo al personale addetto alle lavorazioni

Descrizione Riferimenti

Mansione Capo squadra (manti stradali)
Operaio comune (manti stradali)
Addetto rifinitrice
Autista autocarro

Materiali Conglomerato asfaltico/bituminoso a caldo Vedi  pag 41
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 27
Mezzi Autocarro con cassone ribaltabile Vedi  pag 15

Vibrofinitrice Vedi  pag 22

Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6
Rumore: 88 dB

Fase: F.05 - Posa tout venant bitumato e binder

Attività: F.05.02 - Stesa binder e manto con vibrofinitrice

Rischi Misure sicurezza D.P.I. Misure legislative

Investimento di estranei alle
lavorazioni

Consentire l'accesso solo al personale addetto alle lavorazioni

Descrizione Riferimenti

Mansione Capo squadra (manti stradali)
Operaio comune (manti stradali)
Addetto rifinitrice

Materiali Conglomerato asfaltico/bituminoso a caldo Vedi  pag 41
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 27
Mezzi Vibrofinitrice Vedi  pag 22

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4
Rumore: 88 dB

Fase: F.05 - Posa tout venant bitumato e binder

Attività: F.05.03 - Rullatura binder con rullo metallico

Rischi Misure sicurezza D.P.I. Misure legislative

Investimento di estranei alle
lavorazioni

Consentire l'accesso solo al personale addetto alle lavorazioni

Descrizione Riferimenti

Mansione Capo squadra (manti stradali)
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Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4
Rumore: 88 dB

Fase: F.05 - Posa tout venant bitumato e binder

Attività: F.05.03 - Rullatura binder con rullo metallico

Descrizione Riferimenti

Operaio comune (manti stradali)
Addetto rullo compressore

Materiali Conglomerato asfaltico/bituminoso a caldo Vedi  pag 41
Attrezzature Costipatore manuale (rana) Vedi  pag 29
Mezzi Rullo compressore Vedi  pag 18

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 2

Fase: F.05 - Posa tout venant bitumato e binder

Attività: F.05.04 - Pulizia mezzi, ricollocazione a deposito

Rischi Misure sicurezza D.P.I. Misure legislative

Contatto con oli minerali e derivati D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 4.5,
§ 4.6, § 4.7

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.6,
§ 4.5

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare

D.Lgs. 81/08 Art.
20 comma 2 c)
- Allegato VI § 1
- Allegato IV § 4

Cesoiamenti, tagli, lesioni Efficienza dell'involucro coprimotore e dei carter
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore spento

D.Lgs. 81/08 Art.
20 comma 2 c)
- Allegato VI §
1.6.1, §1.6.2

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.6,
§ 4.5

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.2,
§ 4.6

Descrizione Riferimenti

Mansione Operaio comune (manti stradali)
Materiali Additivi chimici Vedi  pag 41

Conglomerato asfaltico/bituminoso (pulizie) Vedi  pag 42
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 27

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 2

Fase: F.05 - Posa tout venant bitumato e binder

Attività: F.05.04 - Pulizia mezzi, ricollocazione a deposito

Rischi Misure sicurezza D.P.I. Misure legislative

Inalazione di vapori di catrame (6) Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.3,
§ 4.4

Sorveglianza sanitaria (6) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 2

Attività: F.06 - Montaggio di guard-rails

Rischi Misure sicurezza D.P.I. Misure legislative

Investimento da mezzi di non addetti

(7)

Delimitare ed individuare chiaramente la zona di attività

Disporre almeno due operai dotati di bandierine o palette
segnaletiche per la regolazione del traffico; in alternativa,
collocare due semafori
Delimitare con transenne zavorrate la zona di cantiere durante i
periodi di inattività e segnalarle con lampeggiatori a batteria
Non lasciare scavi aperti non presidiati: ritombare o coprire con
lastroni metallici o dispositivi equivalenti
Indossare indumenti ad alta visibilità Indumenti ad alta

visibilità
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Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 2

Attività: F.06 - Montaggio di guard-rails

Rischi Misure sicurezza D.P.I. Misure legislative

Investimento di persone e mezzi non

addetti (7)
Disporre almeno due operai dotati di bandierine o palette
segnaletiche per la regolazione del traffico; in alternativa,
collocare due semafori
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti D.Lgs. 81/08

Allegato VI § 2.2
Nelle manovre di retromarcia assistere alle operazioni con
personale a terra

D.Lgs. 81/08 Art.
163

Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte

D.Lgs. 81/08 Art.
20 comma 1

Adeguare la velocità ai limiti massimi stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 2.2

Segnalare l'operatività delle macchine col girofaro
Dopo l'uso azionare il freno di stazionamento
Chiudere gli sportelli della cabina delle macchine
Non lasciare le macchine in moto senza sorveglianza

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali
utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 25
kg per gli uomini e 15 kg per le donne o di dimensioni
ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08  Art.
168 - Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazioni
manuali dei carichi deve essere frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato XXXIII §
4

Caduta del carico per sgancio dello
stesso

Impiegare solo funi e ganci a norma, completi di grillino di
chiusura, periodicamente controllati
Non superare il carico massimo indicato su ganci e funi

Investimento per ribaltamento dello
stoccaggio

Organizzare stoccaggi solidi e lontani da transiti

Descrizione Riferimenti

Mansione Capo squadra opere edili
Operaio comune

Materiali Funi di imbracatura, metalliche e fasce in nylon (accessori di sollevamento) Vedi  pag 43
Profilati e lamierati metallici Vedi  pag 44
Malta di cemento Vedi  pag 42

Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 27
Battipalo a mazza cadente Vedi  pag 31
Compressore d'aria Vedi  pag 32
Avvitatore pneumatico Vedi  pag 33
Bullonatrice pneumatica idraulica Vedi  pag 34
Martello perforatore scalpellatore Vedi  pag 35
Trapano Vedi  pag 37
Attrezzatura ossiacetilenica per saldatura, taglio o riscaldo Vedi  pag 38

Segnaletica (7) Disporre adeguata cartellonistica, alle distanze previste a seconda della classificazione della strada; D.LGS. n.
285/92
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3) INTERFERENZE (All. XV § 2.1.2.e D.Lgs 81/08)

3.1) PERIODI DI MAGGIOR RISCHIO
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3.2) ATTIVAZIONE EMERGENZE E TELEFONI UTILI
C.08 - In situazioni di emergenza (incendio-infortunio) l'operaio dovrà chiamare l'addetto all'emergenza. Solo in caso
di assenza dell'addetto all'emergenza l'operaio potrà attivare la procedura sottoelencata.

MODALITA' DI CHIAMATA
DEI VIGILI DEL FUOCO

MODALITA' DI CHIAMATA
DELL'EMERGENZA SANITARIA

In caso di richiesta di intervento dei vigili del
fuoco, il responsabile dell'emergenza deve
comunicare al 115 i seguenti dati:

1. Nome dell'impresa del cantiere richiedente
2. Indirizzo preciso del cantiere
3. Indicazioni del percorso e punti di

riferimento per una rapida localizzazione
del cantiere

4. Telefono del cantiere richiedente
5. Tipo di incendio (piccolo, medio, grande)
6. Presenza di persone in pericolo (si - no

- dubbio)
7. Locale o zona interessata all'incendio
8. Materiale che brucia
9. Nome di chi sta chiamando
10. Farsi dire il nome di chi risponde
11. Annotare l'ora esatta della chiamata
12. Predisporre tutto l'occorrente per l'ingresso

dei mezzi di soccorso in cantiere

In caso di richiesta di intervento,il responsabile
dell'emergenza deve comunicare al 118 i seguenti
dati:

1. Nome dell'impresa del cantiere richiedente
2. Indirizzo preciso del cantiere
3. Indicazioni del percorso e punti di

riferimento per una rapida localizzazione
del cantiere

4. Telefono del cantiere richiedente
5. Patologia presentata dalla persona colpita

(ustione, emorragia, frattura, arresto
respiratorio, arresto cardiaco, shock, ...)

6. Stato della persona colpita (cosciente,
incosciente)

7. Nome di chi sta chiamando
8. Farsi dire il nome di chi risponde
9. Annotare l'ora esatta della chiamata
10. Predisporre tutto l'occorrente per l'ingresso

dei mezzi di soccorso in cantiere
Nel seguito si riproduce il cartello con i telefoni utili per l'attivazione dell'emergenze.
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Evento Chi chiamare N telefonico

Emergenza incendio VIGILI DEL FUOCO 115

Emergenza sanitaria PRONTO SOCCORSO 118

GUARDIA MEDICA 0782/820200

Forze dell'ordine CARABINIERI 112

POLIZIA DI STATO 113

POLIZIA MUNICIPALE DI ... ...

Guasti impiantistici ACQUA - Segnalazione guasti ...

ELETTRICITA' - Segnalazione guasti 803-500

GAS - Segnalazione guasti ...

Altri numeri Chiamate urgenti 197

ASL territoriale Azienda ASL n. 8 - Distretto di Isili 0782/820200

Ispettorato del lavoro 070/501476

ISPELS 070/651236

Ospedale di Isili 0782/820200

Comune di Nurri 0782-849005

Committente 0782 849005

Responsabile dei lavori Ing. Daniela Usai 0782 849005

Progettista Geom. Danila Atzeni 349 1373912

Coordinatore in fase di progetto Geom. Danila Atzeni 349 1373912

Responsabile del servizio di prevenzione ...

Direttore dei lavori Geom. Danila Atzeni 349 1373912

Coordinatore in fase di esecuzione Geom. Danila Atzeni 349 1373912
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4) CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI (All. XV § 2.1.2..i - § 2.3.1 D.Lgs 81/08)



ID Nome
Durata (g):

83,00

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14

Fasi di lavoro
F.01 - Pulizia dell'area dell'accantieramento e dello 
stoccaggioF.02 - Esecuzione di scavi e livellamenti
F.03 - Formazione di strato drenante alla base del rilevato
F.03.01 - Realizzazione di tubazioni drenanti mediante 
posa di tessuto non tessuto, di tubi in PVC F.03.02 - Posa in opera del pietrame

F.04 - Getto di cls per attraversamenti (cavalcafossi) e 
posa dei tubiF.05 - Posa tout venant bitumato e binder
Rischi generici delle attività
F.05.01 - Consegna e carico materiali
F.05.02 - Stesa binder e manto con vibrofinitrice
F.05.03 - Rullatura binder con rullo metallico
F.05.04 - Pulizia mezzi, ricollocazione a deposito

F.06 - Montaggio di guard-rails

83,00
15,00
20,00
20,00
10,00
10,00
15,00
12,00
2,00
3,00
3,00
3,00
1,00
1,00

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28



ID

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14

28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71



ID

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14

71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114



ID Zona + Rumore

1

  Zona   Rumore

83 83 83 83 83 83 83 83 83 83 83 83 83

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28



  Rumore

ID

1 83 83 83 83 83 83 83 83

28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71



  Rumore

ID

1 80 80 80 88 88 88 88 88 88

71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114
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PREMESSA

I. INTRODUZIONE

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato
nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle
modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di
fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura del
coordinatore per la progettazione.

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il fascicolo tiene conto del piano di
manutenzione dell’opera e delle sue parti, di cui all’articolo 40 del Decreto del Presidente della Repubblica 21
dicembre 1999, n. 554.

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

II. CONTENUTI

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I)

CAPITOLO II – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie,
nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate
nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i
lavori successivi sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è
richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori
successivi sull’opera.

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere presi
in considerazione almeno i seguenti elementi:

1. accessi ai luoghi di lavoro;
2. sicurezza dei luoghi di lavoro;
3. impianti di alimentazione e di scarico;
4. approvvigionamento e movimentazione materiali;
5. approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
6. igiene sul lavoro;
7. interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera, necessarie
per  pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità
operative da adottare per:

1. utilizzare le stesse in completa sicurezza;
2. mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi

manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).

Pag. 1 di 1



CAPITOLO I

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.



Comune di Nurri
SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
Premessa
L’intervento previsto sarà effettuato ricade all’interno del territorio comunale di Nurri, nella Provincia di Cagliari,
localizzata nella Sardegna centrale e con riferimento alla toponomastica regionale, esattamente nel Sarcidano.
Nella Carta Topografica d’Italia (I.G.M.I.) in scala 1:25.000 l’area d’interesse ricade nel Foglio N° 540 sez. I “Nurri”.
Nella Cartografia Tecnica Regionale Numerica (C.T.R.N.) in scala 1:10.000 l’area d’interesse ricade nella Sezione 540
070 (Nurri).
Dal punto di vista morfologico il paese di Nurri è caratterizzato da un'area prevalentemente collinare nella quale spiccano
i rilievi di Monte Guzzini, Monte Cugussi e Pitziogu; confina con i territori di Orroli,  Mandas,  Isili, Serri, Siurgus
Donigala, Villanovatulo, Sadali ed Esterzili.
Dal punto di vista geologico, il territorio è caratterizzato dalla presenza dell'altopiano di Pran'e Muru, che si affaccia sul
Flumendosa e sovrasta gli abitati di Nurri e di Orroli.
Situato a circa 600 metri di altezza, il territorio di Nurri principalmente adibito a pascolo, si alterna a folti boschi di lecci,
sughere e roverelle e ad un sottobosco caratterizzato dalla tipica macchia mediterranea.
La porzione del territorio maggiormente utilizzata a scopi agricoli è quella dove si intende intervenire, nella parte sud del
territorio comunale.

Interventi da eseguire
L’intervento, trattandosi quasi esclusivamente di una manutenzione, è da realizzarsi lungo la sede viaria di proprietà
dell’ente committente; non sono previste né acquisizioni né occupazioni di aree private.
La strada ha una piattaforma variabile lungo il suo sviluppo, più larga in alcuni tratti ma prevalentemente della sezione di
tre metri e mezzo circa più le banchine e le cunette.
I lavori da eseguirsi saranno in buona sostanza:
- Realizzazione della massicciata stradale e successiva bitumatura;
- interventi di natura idraulica diretti alla ricomposizione del sistema di regimentazione superficiale delle acque, mediante
la sistemazione delle cunette e dei cavalcafossi.

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori Fine lavori

Indirizzo del cantiere
Via
Comune Nurri Provincia Cagliari Regione Sardegna

Soggetti interessati
Committente Amministrazione Comunale di Nurri
Indirizzo: Corso Italia n. 134, tel. 0782 849005

Responsabile dei lavori Ing. Daniela Usai
Indirizzo: Corso Italia n. 134 - 08035 NURRI (CA), 08035 Nurri CA tel. 0782 849005
Progettisti Geom. Danila Atzeni
Indirizzo: Vico I Flumendosa n. 9 - 08035 NURRI (CA), 08035 Nurri CA tel. 349 1373912

Indirizzo: , tel.

Coordinatori per la progettazione Geom. Danila Atzeni

Indirizzo: Vico I Flumendosa n. 9 - 08035 NURRI (CA), 08035 Nurri CA tel. 349 1373912

Indirizzo: , tel.
Coordinatori per l’esecuzione Geom. Danila Atzeni
Indirizzo: Vico I Flumendosa n. 9 - 08035 NURRI (CA), 08035 Nurri CA tel. 349 1373912

Indirizzo: , tel.
Impresa appaltatrice
Legale rappresentante
Indirizzo: tel.
Lavori appaltati
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Comune di Nurri
SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati
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CAPITOLO II

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile
della sua compilazione.
2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista
o programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi
di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di
lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e
quelle ausiliarie. Tale scheda è corredata, quando necessario, con tavole
allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione delle
misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte
progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e
strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e sottoservizi; qualora la
complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da
immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate.
2.2 La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente
adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia
necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua
esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque conservata
fino all’ultimazione dei lavori.
2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in
dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione
in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in completa sicurezza
e permettere al committente il controllo della loro efficienza.



Comune di Nurri
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

OPERE STRADALI
Rischi

Caduta dall'alto di materiale
Investimento da veicoli
Rumore
Sbalzi di tempreratura
Movimentazione dei carichi
Inalazioni fumi, gas, vapori

Misure ausiliarie
Scarpe di sicurezza; Guanti
Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità
Prima di accedere all'area di lavoro sulla strada, gli operatori devono segnalare e delimitare la zona interessata come previsto dal
Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici).
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo uso (se necessaria la loro presenza prendere
le dovute cautele).
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi.
Durante colata di materiale incandescente adottare idonee difese nei confronti degli operatori che coordinano le operazioni da terra.
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI,
punto 2.
Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81
/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie
al mantenimento di condizioni lavorative sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.
Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli stracci sporchi o imbevuti di sostanze infiammabili quali vernici e
solventi.
Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di risulta, evitando la creazione di ostacoli e camminamenti instabili
per gli operatori.
Predisporre idonea regolamentazione del traffico in relazione alla costituzione di un cantiere stradale.
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro com è previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di
lavori  in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici).
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.
Utilizzare casco, guanti, indumenti ad alta visibilità e protettivi, occhiali di protezione, otoprotettori, facciale filtrante gas e polveri,
scarpe di sicurezza.
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II.

Prima di accedere all'area di lavoro sulla strada, gli operatori devono segnalare e delimitare la zona interessata come
previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici).

Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. per ogni specifica lavorazione.
Rispettare tutte le prescrizioni dettate dal Codice della Strada in merito alla costituzione in sicurezza dei cantieri
stradali.
Verificare la sicurezza dei generatori elettrici di corrente.
I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V,
parte II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI,
punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008
e s.m.i., Allegato V. Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs. 81
/2008 e s.m.i., Allegato VI. Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature
utilizzate.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro  laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e
sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2.
Utilizzare gilet rifrangenti, casco, guanti, otoprotettori, scarpe di sicurezza.
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Comune di Nurri
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II.
Prima di accedere all'area di lavoro sulla strada, gli operatori devono segnalare e delimitare la zona interessata come
previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici).

Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. per ogni specifica lavorazione.
Rispettare tutte le prescrizioni dettate dal Codice della Strada in merito alla costituzione in sicurezza dei cantieri
stradali.

Verificare la sicurezza dei generatori elettrici di corrente.

I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V,
parte II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI,
punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008
e s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato
VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro  laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e
sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2.

Predisporre idonea regolamentazione del traffico in relazione alla costituzione di un cantiere stradale.
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada (transenne,
segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici).
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

Utilizzare gilet rifrangenti, casco, guanti, otoprotettori, scarpe di sicurezza.
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II.

Tavole allegate
Corografia e quadro d'unione catastale
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Comune di Nurri
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I 5.1.3.1

1.1.1 - Carreggiata

 

Tipo di ntervento Rischi individuati

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia
e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di
giunti degradati.

Investimento da veicoli; Inalazioni fumi, gas, vapori

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità

Tavole allegate Elab. 02.01 - Corografia e quadro d'unione catastale
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Comune di Nurri
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA C 5.1.3.1

1.1.1 - Carreggiata

 

Tipo di ntervento Rischi individuati

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie
(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei
giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.

Investimento da veicoli; Inalazioni fumi, gas, vapori

Tavole allegate Elab. 02.01 - Corografia e quadro d'unione catastale
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Comune di Nurri
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I5.1.6.1

1.1.3 - Cunette

 

Tipo di ntervento Rischi individuati

Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame.
Integrazione di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a
secondo dei materiali d'impiego.

Investimento da veicoli

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità
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Comune di Nurri
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA C5.1.6.2

1.1.3 - Cunette

 

Tipo di ntervento Rischi individuati

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il
normale deflusso delle acque meteoriche.

Investimento da veicoli
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Comune di Nurri
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I 5.1.9.1

1.1.4 - Pavimentazione stradale in bitumi

 

Tipo di ntervento Rischi individuati

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo,
pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Investimento da veicoli; Rumore; Sbalzi di tempreratura; Movimentazione dei carichi;
Inalazioni fumi, gas, vapori

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Prima di accedere all'area di lavoro sulla strada, gli operatori devono
segnalare e delimitare la zona interessata come previsto dal Codice
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione
obbligatoria e coni segnaletici).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del
macchinario durante il suo uso (se necessaria la loro presenza
prendere le dovute cautele).
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili
/semoventi.
Durante colata di materiale incandescente adottare idonee difese nei
confronti degli operatori che coordinano le operazioni da terra.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate,
rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto
di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto
2.

Igiene sul lavoro Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di
sicurezza dei prodotti adoperati.
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove
possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008
e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81
/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate
dall'All. IV, punto 1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al
mantenimento di condizioni lavorative sicure anche dal punto di vista
igienico-sanitario.
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Comune di Nurri
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I 5.1.9.1

1.1.4 - Pavimentazione stradale in bitumi

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli stracci
sporchi o imbevuti di sostanze infiammabili quali vernici e solventi.
Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di
risulta, evitando la creazione di ostacoli e camminamenti instabili per
gli operatori.

Interferenze e protezione terzi Predisporre idonea regolamentazione del traffico in relazione alla
costituzione di un cantiere stradale.
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro com è
previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori  in
corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici).
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento.
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi
dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

DPI Utilizzare casco, guanti, indumenti ad alta visibilità e protettivi,
occhiali di protezione, otoprotettori, facciale filtrante gas e polveri,
scarpe di sicurezza.
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81
/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II.

Tavole allegate Elab. 02.01 - Corografia e quadro d'unione catastale
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Comune di Nurri
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA C 5.1.9.1

1.1.4 - Pavimentazione stradale in bitumi

 

Tipo di ntervento Rischi individuati

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

Investimento da veicoli; Sbalzi di tempreratura; Movimentazione dei carichi

Tavole allegate Elab. 02.01 - Corografia e quadro d'unione catastale
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Comune di Nurri
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I 5.8.11.1

1.2.1 - Barriere di sicurezza stradale

 

Tipo di ntervento Rischi individuati

Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. Caduta dall'alto di materiale; Investimento da veicoli; Rumore; Movimentazione dei carichi

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Prima di accedere all'area di lavoro sulla strada, gli operatori
devono segnalare e delimitare la zona interessata come
previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di
lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i. per ogni specifica lavorazione.
Rispettare tutte le prescrizioni dettate dal Codice della Strada
in merito alla costituzione in sicurezza dei cantieri stradali.

Impianti di alimentazione e di scarico Verificare la sicurezza dei generatori elettrici di corrente.
Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica

autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V,
parte II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto
indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V. Verificare che l'uso delle attrezzature di
lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato VI. Acquisire e consultare la scheda tecnica e
manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature utilizzate.

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
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Comune di Nurri
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I 5.8.11.1

1.2.1 - Barriere di sicurezza stradale

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2.

Interferenze e protezione terzi Predisporre idonea regolamentazione del traffico in relazione
alla costituzione di un cantiere stradale.
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro
come previsto dal Codice della Strada (transenne,
segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni
segnaletici).
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

DPI Utilizzare gilet rifrangenti, casco, guanti, otoprotettori, scarpe
di sicurezza.
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II.
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Comune di Nurri
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I 5.8.11.3

1.2.1 - Barriere di sicurezza stradale

 

Tipo di ntervento Rischi individuati

Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.).

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Prima di accedere all'area di lavoro sulla strada, gli operatori
devono segnalare e delimitare la zona interessata come
previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di
lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i. per ogni specifica lavorazione.
Rispettare tutte le prescrizioni dettate dal Codice della Strada
in merito alla costituzione in sicurezza dei cantieri stradali.

Impianti di alimentazione e di scarico Verificare la sicurezza dei generatori elettrici di corrente.

Approvvigionamento e movimentazione materiali I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica
autorizzata per la tipologia specifica del rifiuto.
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi
caratteristiche conformi al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V,
parte II, punti 3 e 4.
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in
modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3.
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto
indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro
utilizzate, rispondano ai requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i., Allegato V.
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle
disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e
manutenzione delle attrezzature utilizzate.
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Comune di Nurri
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I 5.8.11.3

1.2.1 - Barriere di sicurezza stradale

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Igiene sul lavoro Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro
laddove possibile utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10).
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2.

Interferenze e protezione terzi Predisporre idonea regolamentazione del traffico in relazione
alla costituzione di un cantiere stradale.
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro
come previsto dal Codice della Strada (transenne,
segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni
segnaletici).
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a
difendere terzi dalla proiezione di schizzi e/o materiali.

DPI Utilizzare gilet rifrangenti, casco, guanti, otoprotettori, scarpe
di sicurezza.
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.1
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Carreggiata

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Carreggiata

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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Comune di Nurri
SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.2
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.2 Componente Banchina
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Comune di Nurri
SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.3
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.3 Componente Cunette

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cunette

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici.
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Comune di Nurri
SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.4
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.4 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazione stradale in bitumi

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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Comune di Nurri
SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.1
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale
1.2.1 Componente Barriere di sicurezza stradale

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione 
spaziale dell'opera

Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Barriere di sicurezza stradale

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti, nonché la loro integrazione con la viabilità
e segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da adottare deve tener conto della loro ubicazione e delle
opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza
stradale. Ai fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza sono classificate in tipi, classi e materiali, in funzione della
loro ubicazione e delle caratteristiche merceologiche degli elementi componenti. Le barriere omologate sono inserite in un
catalogo, suddiviso per soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego. Il catalogo è curato ed
aggiornato periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è messo a disposizione degli
operatori del settore della progettazione, costruzione e manutenzione di strade.
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Comune di Nurri
SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.1
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera STRATI DRENANTI
2.1 Componente Strato drenante 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strato drenante

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il geocomposito fornisce la massima prestazione drenante nella direzione longitudinale e pertanto è buona norma provvedere alla
sua posa dislocandolo lungo tale direzione e facendo in modo che tale direzione sia anche quella prevista del flusso.Provvedere
al ricoprimento del geocomposito subito dopo la posa in opera per evitare danni causati dalle radiazioni ultraviolette e/o dalle
azioni dinamiche indotte dal vento.L'elemento drenante deve essere realizzato con materiale incomprimibile, di elevata resistenza
chimica, che non danneggi meccanicamente la membrana sotto gli elevatissimi carichi statici di esercizio. Inoltre l'elemento
drenante deve consentire un alta capacità di flusso del fluido preferibilmente orientato verso i pozzetti di esplorazione.
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Comune di Nurri
SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.2
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera STRATI DRENANTI
2.2 Componente Tubi drenanti 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubi drenanti

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le principali applicazioni dei tubi drenanti microfessurati avvengono per interramento in trincea; essi hanno la funzione di
captare l'acqua proveniente dal sistema drenante installato.Può essere installato in un intervallo di temperatura compreso tra i -50
°C e i  60 °C e con particolare resistenza meccanica può essere posato anche in terreni chimicamente aggressivi.
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CAPITOLO III

Indicazioni per la definizione dei riferimenti
della documentazione di supporto esistente

1. All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei
documenti tecnici dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della
sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati
progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti
riguardano:

1. il contesto in cui è collocata;
2. la struttura architettonica e statica;
3. gli impianti installati.

2. Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione
contenente i documenti sopra citati ad esso si rimanda per i riferimenti di cui
sopra.

3. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile
della sua compilazione.



Comune di Nurri
SCHEDA III-1 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Elenco degli elaborati tecnici relativi 
all'opera nel proprio contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che 
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del documento Collocazione degli elaborati tecnici Note

Elab. 02.01 - Corografia e quadro
d'unione catastale

Geom. Danila Atzeni 21/12/15

Elab. 02.02 - Planimetria catastale e
stralcio mappa satellitare

Geom. Danila Atzeni 21/12/15

Elab. 02.03 - Particolari costruttivi Geom. Danila Atzeni 21/12/15
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IMPORTI CAPITOLI STANDARD

N.. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO Manodopera Materiali Noli Trasporti Spese Utili Sicurezza

103 A.01 FORMAZIONE DI BANCHINE in misto di cava
spessore cm. 10 larghezza cm. 50 ml.       2.400,00 €            1,54 €            3.696,00 €      1.680,00 €       816,00 €       336,00 €       408,00 €       336,00 €         96,00

104 B.04 RICONFIGURAZIONE O APERTURA DI
CUNETTE...cm. 50 e inclinazione delle pareti 1/1.

ml.       2.100,00 €            1,44 €            3.024,00 €         966,00 €    1.092,00 €       294,00 €       336,00 €       273,00 €         63,00
107 C.07 CONGLOMERATO BITUMINOSO (BINDER)

PER STRATO DI COLLEGAMENTO mc.          252,00 €       130,00 €          32.760,00 €         839,16 €  20.865,60 €    1.466,64 €    2.189,88 €    3.656,52 €    2.978,64 €       761,04
1121 E.21 FORNITURA E POSA DI BARRIERA

METALLICA DI SICUREZZA CLASSE N2 SU
RILEVATO/TRINCEA m               8,00 €         45,00 €               360,00 €           17,28 €       244,00 €         17,44 €         40,16 €         32,72 €           8,40

109 F.09 CAVALCAFOSSO per strade secondarie, della
lunghezza media di m 5,00, realizzato con tubo in
polietilene ad alta densità del diametro di cm 60, cad.               5,00 €    1.270,00 €            6.350,00 €      2.133,90 €    2.776,60 €       708,10 €       576,60 €       147,30

114 F.14 DRENAGGIO A TERGO DI MURATURA O DI
ALT...mento con pietrame proveniente da cave.

mc             50,00 €         53,00 €            2.650,00 €         562,50 €    1.153,00 €       325,00 €       295,50 €       240,50 €         61,50
115 F.15 FORNITURA E POSA IN OPERA DI

GEOTESSILE NONTESSUTO costituito
esclusivamente da fibre in 100% polipropilene a
filamenti continui mq          250,00 €            3,87 €               967,50 €         707,50 €       107,50 €         87,50 €         22,50

117 F.17 Tubo drenante in PVC conforme a norma ...di
328 mm e diametro interno di 297 mm. ml.          100,00 €         23,00 €            2.300,00 €         280,00 €    1.300,00 €       110,00 €       257,00 €       209,00 €         53,00

120 F.20 PREZZO PER LA PULIZIA DI
ATTRAVERSAMENTI STRADALI ESISTENTI cad.               9,00 €       248,00 €            2.232,00 €         792,00 €       234,00 €       702,00 €       249,21 €       202,95 €         51,84

1123 B.19 SCAVO A SEZIONE RISTRETTA E OBBIGATA
i... pietre, escluso le rocce tenere e dure

mc             50,00 €         11,30 €               565,00 €         141,00 €       297,00 €         63,00 €         51,50 €         13,00
1124 C.05 STRATO DI FONDAZIONE eseguito con tout

-venant di cava mc.          720,00 €         23,10 €          16.632,00 €         280,80 €  11.649,60 €       928,80 €    1.857,60 €    1.512,00 €       388,80
Sommano €          71.536,50 €      8.400,14 €  38.222,80 €    5.754,88 €    2.819,88 €    7.978,59 €    6.500,41 €    1.666,38
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